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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 018 della raccolta uglegale delle leggi e dei deoreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta i

VITTORIO EMANUELE III
per grazIa di Dio o per voloath deRa Nazione

RB D'ITALIA

,

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 ottobre 1916,

n. 1594, col quale la riscossione dei dazi di consumo
della città di Palermo viene assunta, per un ventennio,
dall'Amministrazione dello Stato;.
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Viste;;il decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1917,
n. Si;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Sentito il Consiglio dei ministri

,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsione dell'entrata ed in quello
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1916-917 sono introdotte le seguenti va-
riazioni:

Entrata:

Al capitolo n. 255 bis: « Rimborso dal comune di

Palermo delle spese occorrenti per la sistemazione
generale della cinta daziaria, ecc. », inscritto per me-
morii è assegnato lo stanziamento di L. 400.000.

Spesa - Ministero delle finanze :

a) sotto la rubrica « Amministrazione delle ga-
belle » della parte straordinaria ò istituito il capitolo
n. 293-vn: « Rimborso al comune di Palermo del va-
lore materiale mobile degli uffici daziari ceduto allo
Stato e spese per l'acquisto di nuovo materiale ad

uso dégli ufRci medesimi (art. 8 del decreto-legge Luo-
goteünpiale 20 ottobre 1916, n. 1594), con lo stanzia -

mengd .
10Ò 000;

b) lo stanziamento del capitolo n. 302- bis: « Spese
occorrenti per la sistemazione generale della cinta da-

ziaria di Palermo, ecc. », ò aumentato di L. 200.000.

Qiëlió decret earà presentato al Parlamento per
essNe cõ v rtifo in legge. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'Dato ad Aglië, addl 7 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

90SELLI - CARCANO - ÀÍEDA.

Visto, 18 guardasigilli: SAcom.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per,

il tesoro, di concerto col ministro segretario di Stato

per la pubblica istruz ione ;

Abbiamo décretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il maestro inscritto al Monte-pensioni che si dimetta
dall'ufficio, se ò ancora valido all'insegnamento, potra
rimanere in servizio, con carattere provvisorio e con

percezione dello stipendio, dalla decorrenza dell'accet-
tazione delle dimissioni fino a che gli giunga il prov-
vedimento di liquidazione della pensione.
Al maestro che si dimetta perchè non è pik valido

all'insegnariento, ovvero che sia collocato a ri'þoso in
virtù dell'art.'47 del regolamento 6 aprile 1913, n. 549,
sarà, dalla data di decorrenza del relativo provvetti-
mento, corrisposto un acconto mensile pari ai due terzi
della pensione che si presume ad esso spettante per
gli anni di servizio riconosciuti utili alla pensione.
Il Consiglio provinciale scolastico, almeno tre mesi

prima dalla data in cui il maestro dovrà lasciare l'in-

segnamento, comunicherà alla Direzione gelierale de.-

gli Istituti di previdenza, ai fini dell'accertamento som-
mario dei servizi utili alla pensione e del conferimento
dell'acconto, copia documentata della deliberazione di
accettazione delle dimissioni, o di collocamento a

riposo,
La liquidazione dell'acconto sara fatta nel termine

di un mese dalla data di cessazione dal servizio.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Re-
gno, e verrà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dIta ia, mandando a chiunqtts
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIAv

BOSELLI - ÛARCANO - RUFFJNI.

Visto, R guardasigmi: $1cem.

18 numero 614 della raccolta uffievale delle leggt e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto: Il numero 018 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
TUMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA des Regno contiene a seguente decr,eto:

Luogotenente Generale di Sua Maesta TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

VITTORIO EMANUELE III Luogotenente Generale di Sua Maesta

pr grazia di Dio e per volontà della Nazione VITTORIO EMANUELE III

RE D ITALIA per grBZia di ÛiO e per TOIOuti delÎS 1Ÿ85Î080

In virtù dell'autorità a Noi delegata; RE D' IT^LI^

Visto il testo unico 3 gennaio 1913, n. 458 (libro IIT, In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

parte prima), delle leggi sul Monte-pensioni degli in- Visto il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916,
segnanti elementari: n. 1055;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Butlå' pròpoäta del ministro segretario di Stato per
il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretismo :

Dalla tabella allegata al decreto Luogotenenziale 27

agosto 1916, n. 1055, è eliminata l'indicazione :

1° della somma corrispondente al beneficio netto
annuale derivante dalla vendita del chinino di Stato,
da erogare in sussidi per diminuire le cause della ma-

laria, ai sensi dell'art..5 della legge 19 maggio 1904,
n. 209 ;

2o dei diritti dovuti a mente dell'art. 1° della legge
26 giugno 1902, n. 272, per le visite sanitarie degli ani-
mali che s'importano nel Regno, da versare alla Cassa

depositi e prestiti per costituire un fondo di riserva

pei le epizoozie.
Le assegnazioni annuali di bilancio per tali spese

saranno, anche per gli esercizi finanziari 1916-917 e

successivi, effettuate seguendo le disposizioni stabilite
dalle leggi citate.
Quanto decreto sara presentato al Parlamento per

ess fË convertÏfo in Jegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e'dëi dbereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s]Iëtd di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO.

Vistö, 11 guardasigilli: SAcom.

E numero 017 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

1918Ò DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotonente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virfik dell'autorità a Noi delegata ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con i ministri delle finanze e del-
l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per i Comuni del distretto dell'agenzia delle imposte
di Avezzano 16 rate delle imposte immobiliari, delle
relative sovimposte provinciale e comunale e della im-

posta di riceliezza mobile per gli anni 1916 e 1917

non sgravate e delle quali non è stata eseguita la ri-
scossione, saranno ripartite in ventiquattro rate bime-

strali e pagate con quelle che andranno a sWdorábg
anni dal 190 al 1921.
A siffatte sovrimposte" è applicabile il odisposto dón

l'art. 9 della legge 1° aprile 1915, n 476. Per la speN
relativa si faranno le occorrenti iscrizioni nel bilántiti
del tesoro.
Le anticipazioni verranno concesse in base a liqui-

dazioni provvisorie da cornpilarsi dalla Intendenza- di.
finanza di Aquila, tenendo presenti i risultati delle re-
rifiche cogipiute ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 5

febbraio 1915, n. 62, convertito nella legge i apMle
1915, n. 476.
Gli enti interessati dovranno presentare le domandi

di anticipazione, debitamente documentate, entro il 3f
maggio 1917.

Art. 2.

In base a liquidazioni provvisorie, da compilarsi ai
sensi dello articolo precedente, il tesoro provveder(
al rimborso, a favore dei Comuni del distretto di
agenzia di Akezzano e della provincia di Aquila, della
differenza fra l'ammontare della sovrimposta riscossa
nel 1914 e quella applicata nei suddetti Comuni negli
anni 1916 e 1917, ai sensi e per gli effetti degli arif
coli 6 del R decreto 21 gennaio 1915, n. 27 e 1 del
R. decreto 5 febbraio 1915, n. 62.

Ar t. 3.

La riscossione delle rate d'imposta e di soprimposta
provinciale e comunale e della imposta di ricchezza
mobile sospese per il 1915, ai sensi degli articoli 6·e 7
del R. decreto 21 gennaio 1915, n 27, i del R. decretà
5 febbraio 1915, n. 62, ed articolo unico del R. decretö
14 febbraio 1915, n. 111, modificati con gli articoli 3 e
8 della legge 1° aprile 1915, n 476, decorrerà dal i° gen.
naio 1918.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo ene a pre ute decreto, munito del sigillo

dello Stato. s:a insorto nella raccolta ufficiale delle leggl'
e dei decreti de! Regno d'Itdia, mandando a chiunquë
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - Mana - ORMNDO.
Visto, 13 guardastgilli: SAcom.

Il numero 4¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei doordit
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Myusti
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù deH'autorità a Noi delegata;
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Veduto l'art. 18 della Idgge 25 maggio 1913, n. 517
abilwegolamento per la mia applicazione, approvato
eñFNdsti·o décreto 14 maggio 19f6, n. 1216;
ËeÀiila la Glutita del Consiglio superiore per la istru-
ziÃo pubblica (sezione per l'istruzione primaria e po-
polare) ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvati le istruzioni, i programmi e gli orari
per le scuole pratiche magistrali per educatrici del-
l'infanzia, annessi al presente decreto e firmati, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deÏlo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

RUFFINI.

Viito, B guardatigim: SAccat.

Considerazioni preliminari.
L'educatrice dell'infanzia deve essere pratica della vita infantile

e del modo di governare gli asili; ma in lei la pratica (per non
cadere nel gretto empirismo) deve prender lume dai principî fon-
dathentali dell' educazione infantile. La futura educatrice, nella
s'uola magistrale si deve formare una coltura modesta, ma soda,
fondamento e complemento insieme della buona preparaziong tec-
onica, che acquisterà col tirocinio, nelle sezioni dell'asilo mo-

dello.

spirito informativo della scuola magistrale é quello stesso che
unitpa, e informa l'asilo, così come una ne è la direzione, affidata
all'insegnante di pedagogia; e cioè, come nell'asilo, nella scuola il

ge precede, promuove e spesso sostituisce addirittura il dire.

yLa souola si esphca in un corso biennale di pedagogia pratico-
teorlea, corrispondente al piano educativo dell'asilo-modello e svolge
un'azione intensa più che estesa, con parti così strettamente coor-
dinst.e al fine, da costituire un tutto inscindibile. La pratica della

pedagogia infantile fatta, anzi vissuta giorno per giorno nell'asilo

dello e illuminata dalle discipline stabilite nel programma, si ele-
à ad una sintesi di pedagogia teorica, che dia all'educatrice la

chiara coscienza dei mezzi pedagogici, di cui l'eseroizio quotidiano
Í¾vrà già messa in possesso, non cho della altezza e belletra della

funzione sociale, cui ella si è votata.

Istruzioni e programmi per la scuola magistrale.
Tirocinio.

Insegnamento principale, base di tutta la scuola, sarà il pratico
e ben commentato tirocinio nell'Istituto modello, tirociaio che vien di
do egnenza distribuito in tutto il biennio, e(per tuttii giorni (meno
il giovedl) in cui PIstituto funziona.
La pratica continua del metodo nel giardino, nelle sale, in re-

feitório, nei lavatoi, ecc., consistera prima nella assistenza, poi via
½Íella direzione, previamente preparata, di brevi esercizi di

eÏÏÑ ßujazioni diverse che il bambino vorrà spontaneamente,
pifchfreše a hii desiderabili. Seguiranno, a corredo e commento

à Diiodinió, brevi ma esaurienti conferenze critiche, che al chiu-

dersi della giornata di lavoro, presente la ditèttrîtÇ1d, mob
metodo (che è la direttrice'dell'asÈo afantileivice-diéeåri
scuola magistrale) terra con Ïe tirocinanÈ, confereÀze iieÂsi
sumeranno o completeranno, sistemandole, le ossevazionÌ oceáslonag
gli ammaestramenti già dati lungo la giornata.
Tali discussioni e lezioni ogni tirocinanto raccogliera nel diario,

quasi a esame della coscienza pedagogica in formazione, e ad eser.

cizio di psicologia, di valore tutt'altro che trascurabile. A tutto

questo si aggiungerå l'esecuzione dei modelli graduati per l'inse-
gnamento dei diversi lavorini a metodo fröbeliano, e infine la pre-
parazione giornaliera del probabile lavoro del domani: costituendosi
così un intenso programma di metodo, sufficente a dar solida base
al corso teorico di pedagogia, che dovrà sintetizzare il prodotto. di
tutte le esperienze e di tutte le altre discipline.
La pratica si farà prima con l'assistenza all'opera della maestra

di metodo e poi con gli esercizi della tirocinante, e dovrà versare
su tutte le parti del piano didattico riguardante l'asilo infantile e

già esposte nel programma speciale di esso.
Ogni genere di esercizio sarà, dopo una sufficente prova di uno o

due mesi, a giudizio della maestra di metodo, da questa riassunto
in brevi norme o precetti, sobriamente commentati, di cui le alunne
terranno nota in una parte speciale del diario dèl tirocinio. Di esso
la maestra del metodo e la direttrice della scuola magistrale pren-
deranno visione, per dare gli opportuni suggerimenti, prima di ap.
porvi la firma.
Per l'educazione fisica il tirocino si farà assistendo e dirigendo

nelle sale delPasilo e in giardino, gli esercizi ginnastici, la vita al-
l'aperto, il giardinaggio, e curando nei bambint l'esercizio dei sensi,
1 igiene della persona, delle vesti, dei cibi, ecc.
L'educazione morale e sociale si apprenderà praticamente assi-

stendo all'opera della maestra di metodo. Imitando questa, le tiro-
cinanti apprenderanno come si ottenga la coltura degli istinti della
imitazione e della socievolezza nella vita collettiva, come si pratica
l'autoinibizione, come si possa giungere alla formazione delle buono
abitudini e alla coltura dei buoni sentimenti.
Per l'educazione dell'intelligenza il tirocinio comprende l'esercizio

dell'osservazione, della riflessione, della memoria, del giudizio, eco.;
norme per destare e sostenere l'attenzione infantile senza stan-
carla; coltura dell'istinto del fare per conoscere; giuoco e lavoro
libero e comandato; lezioncine occasionali e preparate con e sulle
cose, con e sulle immagini; norme per la buona scelta degli argo-
menti e del metodo da tenersi per non confondere la lezioncina
adatta al bimbi, con la vera e propria lezione oggettiva da farsi
nella scuola; esercizi brevi, occasionali, e poi anche preparati, di
linguaggio per la correzione della pronunzia e l'insegnamento della
ingua; scelta di canzoncine educative; occupazioni fröbeliane; uso
metodico, seguito da descrizione commentata, di tutti gli elementi
del metodo Frubel: doni, disegno, lavorini, giardinaggio, ecc., se-
condo i programmi dell'asilo infantile.
11 tirocinio per l'educazione della fantasia e della immaginazione,

si fa assistendo e imitando la maestra di metodo. La tirooinante
dovrà apprendere come si possa esercitare il bambino col canto,
col disegno, coi lavorini, i racconti e lo favole a gustare il bello,
Gioveranno inoltre le osservazioni occasionali di cose naturali e
artistiche per educare la immaginazione e il gusto, la cura del los
cale dal punto di vista estetico, ecc.
Si verrà cosi alla formazione dell'abitudine e del sentimento del

rispetto per tutte le cose, per tutti gli esseri, alla pratica della gen..
tilezza e della correttezza nel parlare, nel modo di presentarsi, di
salutare, ecc.

Lingue italiano,
Tra le discipline proprie della scuola magistrale, il primo posto

spetta alla língua italiana. La preparaziono non insufEciente, ma
certo non molto vasta né profonda recata dalle tiroeinanti, la granda
importanza che ha nell'arte pedagogica il saper parlare con faci-
lità e proprietà, specie di quelle cose che, per essere comuni, so,
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comgaemeyte esprimprai'.coa parole.diqIe‡tali; e soprat.
glis(tgeguía di nienept eitocati;lce) c¾adÎzion(Al

estfrp g IAgarofa I¶dea, appena questa sorgo daffe per-

cet a heigli e ißuaïÏna come lampo la coscienza del piccino (ovo
forse si spegnei•ebbe, o certo.impallidtreb be, se la parola propria
non Venisse pronta a fissarla e precisarla per sempre) ; ecco le pria-
cipsli, se non tutte le ragioni che impongono il corso blennale di
lingua nella scuola.
Onesto insegnamento è añidato alla direttrice, maestra di peda -

gogia, perehà unito al corso di pedagogia lo facilita, lo avviva, ne
6 penetrato, penetrandolo a sua volta con il calore del senti-

mento e la Ince della bellezza. Inoltre, questo corso può e deve,
con bene scelte lottare, richiamare alla vigile consapevolezza della
studente, la c31tura storica e geografica acquistata in precedenza:
cosi esso assumerà nella scuola valore di corso di coltura gene-

rale.
Nella la classe aumerosi e frequenti debbono essere gli esercizi

di lingua, per rendere famigliaro alla futura maestra dei bambini

italiani l'uyo di parole proprie esprimenti cose comuni: la cucina,
l'orto, la scuola, la bottega del sarto, del calzolaio, della stiratrice;
il vestiario, 11 mobitio di una modesta casa, la fattoria, il polfaio,
ecc., possono e debbono suggerire lezioni orali vivaci e piacevoli,
vore miniere di corretto parlare itaffano.
.Tali esercizi si dovranno condurre in modo graduato e logico, si
da servire anche di lezione pratica di grammatica, senza defini-

zioni, senza astrattezze.
Nella la e 2a aggese e anno poi non meno frequenti lo Istture di

prose e poesie d'autori moderni, seguite da brevi e chiari commenti
e da ripetizioni a senso, ordinate, complete, corrette.
Sono pure da consigliarsi: letture domestiche di passi facili, e poi

ancha di interi Itbri, seguite da sobrie e chiare relazioni orali in

classe o redatte per iscritto, e le descrizioni e narrazioni arali, or-
4;nate e complete, di cose o fatti osservati nell'asilo, nella scuola
e fuori.
Le letture domestiche potranno essere, qualche volta in prima, e

piú frequentemente ín seconda classe, di genere storico e di cultara

generale. Saranno preferite belle e non difficili pagine della storia
del risorgimento; desorizioni di cittå e paesi italiani. La maestra
avrà gran cura che le brevi ripetizioni orali a senso rispeechino
ibdelmente i fatti principali e le flgure più nobili della nostra glo-
riosa epopea nazionale, e i sentimenti destati dalle meravigliosa
opere d'arte, che sono gloria d'Italia.
Sobrio uso si farà degli esereizi di memoria, cioè della ripetizione

letterale di passi letti e studiati. di prosa e poesia. I componimenti,
settimanali in prima classe, quindicinali iy seconde, si faranno a
preferenza su temi o analoghi alle esposizioni orali o diinvenziogo
di raccontini adatti aí bimbi e su temi attinenti alla corrispolidéríza
famigliare. In secondo anno seguirà lo svolgimento di facili temi di
pedagogia infantile, preferibilmente suggeriti dalla vita interna del·
l'asilo e della scuola, e qualche saggio di corrispondenza utilciale,
come Iottere d'ufBeio, relazioni, ecc.
Utilissimo sarà pure qualche studio dal vero, consistente nel ri-

tratto di un bambino, studiato lungamente dalla tirocinante nelle

suo note caratteristiche, e l'esposizione delle riflessioni d'ordine
morale e pedagogico che no•scaturfacono.
Della maggior parte dei componimenti la maestra tark la corre-

zione, possibilmente in classe,mettendo in prima linea le osserva-

zíoni riferentisi alla chiarezza o all'ordine del contenuto, senza

trascurare oobasionali richiami alla grammatica e alla sintassi. '

Si ricordi che le alunne (mentre non debbono ignorare i nostri

grandi scrittori e le loro principrAli opere, al quale scopo basterà
richiamare e rassodare quello che esse già studiarono nella sonola

capiplementare 9 nella .tecnica) non debbono diventare letterate,
IjiijeS§ana.apprendera ä parlaro. e scrivere correttamente la lin-
ik Ìtal(aan a gustate le piti beÌIe pagine del uokri migliort scrit-
tori, a raccontare con semplicit.A e con brio storiello a raccontini

ai bambini.

Sintesi di tutti gli insegnamenti della sonola IDAgistralpag nÍndt
disciplina di importanza anprema, & 14 pedagogia, infantilppap¡ng
dovrà distendersi per tutto 11 biennio, accompagnandosi allaga-
tica e via via diventando sempre piti complessa e intensa, come
ilume che in so raccoglie e porta al mare le correnti dei fiumicelli
minori. Quanto le allieve maestre verranno apprendendo dai vari

professori, e soprattutto quanto insegnerà loro con l'esercisio e

l'ammaestramento la maestra di metodo, tutto dovrà raccogliersi e
fondersi nel corso teorico di pedagogia. Cost la vocazione, le abitu-
dini, i sentimenti, i propositi destatt ed elaborati nel corso pratioo,
illuminati dalla·teoria, si trasformeranno in concettie convinzioni;
così il sapere attinto alle varie discipline diventerà coltura, poco
estesa, ma in compenso molto salda.
Nell'inizio del corso, mentre le allieve « saggian så stesse > men·

tre accolgono nella coscienza la prime rivelazioni del metodo, la di-
rettrice dell'Istituto, maestra di pedagogia, dovendo aspettare il
tempo opportuno a elevare la teorica sulla base dell'esperienza,
tratterà intanto, con facile esposizione, la parte storica e sociale

dell'educazione infantile: come sa sia venuto formando nei popoli
moderni il bisogno di un Istituto educativo per i bambini, quali
sieno stati i precursori, quali gli apostoli dell'educazione gnfantile,
quali le caratteristiche di un buon Istituto, quali i suoi rapporti
con la famiglia, la scuola, lo Stato, con speciale riferimento al-
l'Italia.
I doveri e i diritti della educatrice, la necessikå della buona pro-

parazione, le norme generali di ordinamento di un Istituto, ver-
rannoppure insegnate relativamente presto; sia perché è bene che
le future reggitrici di asili sappian presto ohe cosa.6 l'asilo e quel
che la legge può loro garantire in compenso del lavoro che vi fa-

ranno; sia per sgombrare 11 terreno allo studio, ben più difBoile,
della psicologia infantile e delle leggi generali del metodo, ,da
indursi da quella esperienza che intanto si sarà accumulata vi-

vendo coi bambini. Potrà darsi che alcune allieve, dopo un periodo
di prova, lascino l'istituto; potrà darsi quindi che allo studio ge-

nialissimo,ma difBeile, della psicologia non arrivino tutte ; la mae-

stra di pedagogia non se no dovrà dolere! Ella che avrà, nell'assistere
alle esercitazioni tenute dalla maestra di metodo, scoperte le vera-
mente « vocate » ne farå delle « elette » e le elette, non sono mai

folla ! .

11 programma di pedagogia tratterà dunque l'educazione infan-
tile sotto tutti gli aspetti, serbando naturalmente la necessaria

proporzione delle parti, per rispetto al sne professionale della señola
e assumente vastità molto diversa a seconda dei diversi lattdel
problema presi a studiare.
Nella seconda classe si farà luogo a un po' di psicologia intuitiva.

Laseiato al medico, dopo averlo insieme concordato, il ýro-
gramma di anatomia o fisiologia del bambino, la psicología intni-
tiva si inizierà cominciando a trattare del come il bambinò sente.
Da osservazioni colte dal vero, l'insegnante di pedagogia traria
argomento a facili lezioni, esposte con linguaggio fämig11are stiÌ1a
sensazione e sul sentimento, poi passerà al volere o in fine al

pensare.
Nelle suo conversazioni con le tirocinanti, ella Verra discorrendo

dunque dei sensi, degli istinti, degli appetiti, del desideri, delle Yo-

lizioni, poi delte funzioni dell'intelligenza o del loro prodotti, sem.
pre studiati nel bambino. L'attenzione, la memoria, il linggaggio,
l'immaginazione troveranno così il loro posto nel breve proirremma,
che potrà terminare con uno accenno ai bimbi in istato patologico
e alle condizioni di ambiente e di metodo necessarie alla loro edu-
cazione.

Le note di psicologia intuitiva che le aluane avranno cost fami-.
gliarmente apprese, saribene vengano riscontratein un faciÍo ßfro
di testo; ma soprattutto, auxích& essere gettato a glacels 1191.6
postiglio dells memoria, como cosa un giorno aoquistatop tqa apa
adoperata mai, le cose apprese dovranno farsi tornare contínuto
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niente oplW praticymzgg indagioni, Ipgiche,4orgenti atogni istante
dall'esamo;dei fatti e dagoptg¢jo 4pIle piccole anime viveriti pol-
l'asilo. Goal soltanto la modestissima psicologia intuitiva potrà av-
viarsi a diyoutare parte viva doiPanima dell'alunna, bisogno men-
tale, abito professionale dell'educatrice.
Le norme pedagogiche raccolte via via dallo studio del bambino

(ohó la palcologia si è studiata solo in servigio della pedagogial ver-
fanno costituen lo un breve e chiaro trattato sull'educazione dei

sensi, ddgÏi istinti, dei sentimenti, della volontà, ece Evitate le vane
generalitå, la studente non troverà in questa parte molto di nuovo
percià la pedagogia si sarà necessariamente intreociata alla psico-
logia o alla didattica. Anzi, se la pratica del tirocinio avrà giovato,
la studente dovrà troŸar quasi da sé e quasi da 84 raccogliere le
brevi teorie pedagogiche, che si saranno venuto formando nella sua
consapevolezza. 4uesta parte dello studio teorico comprenderà: i
caratteri del bambino sano e normalillente costituito, nel primo e

§econdo periodo dell'infanzia, il valore dell'allevamento umano e il

suo rapporto coll'educazione, il valore dell'educazione famigliare e
quello del giardino d'mfanzia e della scuola.

Pasto il gran principio che l'educazione deve assocondare e se-

gnire, indifiWzandolo al bene, lo sviluppo spontaneo del bimbo, l'iu-
e nante ne desumerà le leggi principali, per passare poi a un

eve eLame critico dell'asiÏo aportiano. Seguirà a questo una chiara
apósizione critiða del metodo fröbeliano, non tanto nei suoi eser-
älki pratici (che sono oggetto del tirocimo e delle lezioni risorvate
alla maestia di metodo quanto nelle suo leggi, nei suoi nessi lo-
gici, che ne fanno un tutto perfettamente organico. Non dimenti.
-la'maestra di fat bene rilevare che il metodo frübeliano è tutto

penetrato dal gran coneetto pedagogico che si enuncia con la legge
< dat la e'aÏpensare,dal concreto all'astratto », e che con esso non si
fogliono soltanto formare dei bambini imitãtori, ma si vuol colti-
Ÿaie in loro-lfattitudine.ad inventare. Ma non dÏmentichi anche di
l'ay bene.rileŸare chttale metodo ha valore di mezzo rispetto al
grande tutto olio l'educazione infantile; e che ha inoltre glande
Valore di preparazione rispetto ai metodi della scuola blementare,
nella qualejolti insegnailti migliorerebbero, se si giovassero del
metodo di Fröbel.
GEsaminati così i due principali metodi di educazione infantile in

uso in Italia, verrå come naturale corollario la espo-izione di un
inétodo completo e razionale da seguirsi nell'Istituto infantile, che
Ïe alunne un giorno dirigeranno. Tale Asposizione dovrà riuscire
tanto breve quanto persuasiva, perchè tutto il lavoro della maestra
Ú metodo, tutta la cultura Åcquistata ormai dall'alunna, a questa
sintesi precisamente son venute preparandola.

Metodica.

Le nozioni di metodica, riguardanti escInsivamente l'educazione

infantile,)ono _adate alla direttrice.dell'asilo (che è,aachesvici-
Airettrice.della.acuola). Qiteste nozioni rovano il loro fondamento

.nel tirocinio,guotidiano che.le alunne fanno nell'asilo infantile e jl
loro compimentaaelle lezioni di pedagogia, e principalmente in quelle
riguardanti il metodo .educativo.e il metodo .didattico, che l'inse-
nante di pedagogia dark, secondo il programma, alla ûne del se-
ogndo anno.
È chiaro ed evidente, più che per qualunque altra disciplina, la

11ecessità che Pinsegnante di metodica vada pienamente d'accordo
con l'insegnante di pedagogia,.e.per consegu-nza la necessità che i

due programmi siano preventivamente coordinati. L'insegnasmento
di metodica,dovrà essere tutto pratico, e fondarsi sull'esperienza
acquistate, dalle alunne nell'asilo infantile, lasciando all'insegnanto
di.pedazogia la cura di stabilire poi, a suo tempo, i principi fon-
damentali,che.dovranno illuminare le norme raccolte dalla maestra

di metodo, e dare allo alunne l'autonomia nocessaria di giudizio o

lisahtività úpratica,,athnehè possano diventare eduentrici coselonti.
Caine gapi accegab, parlando del tirocinio, l'ins gnamento di me-

todica colppgende di parti: una riguardante le 'abilità prevalente-
gigte Iganilali, che le alunne devono acquistare nella esecuzione

dei ginochigegli esercizi, deidafogicoebegangper potere poialla
ro.volta, insegnarle ai bantbini;ggžajo norge secqgo cuiogni

guloco, oggidsepogio, ogni lygoroþY'egerpgraþegto, e in gelle-
rale le gorme ÿer hja goggrnattpraticam to un a,s110 infantile.
Vi sono cose che sembrano piinage, _e che anno invece una gran-
dissima import.anza nella educazione,iatagti ,qu,ali l'ordine,1apre-
cisione, la prontezza, la gaiezza, oco., con cui i immbini devono pro-
cedere nelle loro occupazioni; la visita da farep1 mattino at bam-

bini, quando entrario nell'Istuto, e la sera, prima di riconsegnarli
ai parenti; l'assistenza .ai bambini nel laygiolo, nel retettorio, o
mille e mille altre piccole cose e cure, di grandissimo valore, che
una provetta eilucatrice deve congscere e praticare, e l'insegna-
2nento delle quali non,può na dere.gravaro l'ipsegnantedipedago-
gia, tanto più che, nella sonola mgstraÍe, questa è anebe incari-
cata dell'insegnamputo dell'naliano e dgla ci zione di tutto l'Isti-
tuto. A tutte quéste cose, a tutte qupste.ouro, a.tutti questi inse-
gnamenti dove dedicai'si con intelletto Ä'a'mord la dirottrico del-
l'asilo infant le.
I,e.norme raccolte dalla viva vppe di essa, facendo un'analisi ac.

curafa della vita,gotidíap dell'asilojÈfantge, iaranno poi dalle
ainnae diÏigentemente conseggte nel dia'rio del tirocinio, per farno
oggetto di rífiessione o di studio.

Igiene.

Biognale, beneh6 distributto in minor numero di lezioni, in con-
fronte dell'italiano, anche Einsegáàmèrit l'Igione. Ñon occorre
spender molte parole a dimostrarne la necessità. Se si vogliono

.
educptrigi.e non macchine bisognerà far láro Ã$Äoscei•e Ì organismo
infantile e il so Ìuil onamánto e Ïe"inaÏ$tileZpdeépi'àfacilmente
minácciato, per dar cósí ioÍida base a glidi irÖcetti igienici che,
esposti senza rifórimento alle lággi fisi lo¼iche, non hanno alcun
SËgnißCaíO O Si dÎme tÍCano appeila ilD rail.
Ai medico che assiimerà ikeito tälg rtantissiino .insegnamento

non é necessario presentare un programma molto particolareg-
giato.
Gli raecomanderemo piuttosto di non abusare della nomenclatura

sciëntifica, la quale ad alunne come le tiõstre nuoŸe agli studi e
giovanette, ingombra la memoria, non aiutansio la riflessione. Buone
tavole murill, qualche pezzo anatomico o qualo imitazione in gesso
o scagliola, renderanno intuitive le lezioni di ansfomia, o l'uso di un
facile e breve testo libererà profess re ed altinno dalla pedantesca
servitù dei sunti, delle dispense o smossi, comunque redatte. Il corso
della lezioni dovendosi coordinaro ai programâli di pedagogo, di
ginnastica e di canto si disporrà in quest'ordine: Breve descrizione
del corpo umano, con panicolare riferitnen‡o ai caratteri somatici
dell'mjanzia, allo sviluppo iel cervelÍo é ajli organi dei sensi. La
funzione del moto e quella del seyso, sempre studiate preferibil-
mynte ppl bambino. La voce e la sua edueazione. Modo di ricono-
ceÑ I caratteri somdici del bimho. Üso ååll'ÀÀta entrops metrica,
del dinamometto, delle tavole di SneÌlen e'digelle per il ricono-
seiminto del senso cromatico; insomma di t tif i mezzi di esame
somatico e fisiologico di cui la ocu la poirà disporre per inse-

gnare alle aluano la compilazione äi unk a ni¡ilice caita biogra-
iloa.

Igiene del bambino: dell allattamento, d,ei bagpi, del vestiario;
deÍla dentizione, del nutrim'ento inccâssi ó aÌ litte materno, delle
malattie della prima infanzia (rachit bo, sekofi); dell'opera della
donna come collaboratrice del medico.
A questo lezioni, se la direttrico lo crederh. opportuno, sarà bene

,fare assistere anche lenbidelle' e custodi dáll'Ësifo, perchè esse vi
hanno uffleio di vere bambinaie.

Seguiranno le lezioni sul cibo, il vestito,.la pulizia del bambino
nel secondo periodo dell'infanziatil moto, I gi oë¾i e ins mma to ta
la vila del bimbo in casa e)If' silo, ál tmtoli vista igienico. 11
locale scolastleo e 11 suo arredam tq avranno qui la loro giusta
trattazione. Sarà poi indÑ¡iens dis0oÎr ËlÏe principali ma-
lattie che si possono didba ÑÍ'ieflÑ e Ë 11e euolo, dei loro
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ihatrii, á piú¾ticora dei doveri della miaestra rispetto alla tutelà
na ÌNfut degli alhan i.

A proposino del soccorsi d urgenza. 11 profe sore internerà l'uso
e l'applicázione pratica occasionale det med cinali raccolti nel pic-
dolo armådio farmaceutieo derl' istituto, conservato tiell a sale to

4ell'intermeria. 'ome corollari se co elusione. il professore farà un
þõeo d'igiëne generale, cioè parlerà sulla igiene della casa, del ve-
stiario, della pelle, della respirazions, del a nutrizione, sulle so-

stanze alimentari e loro principali adulterazioni per inse.nare a

riconoscerle, ecc. Ins imma ripeterà il programma d igiene ed eco-

nomia di Ve V1 classe elemdatare (che purtroppo non è ancora
abbastanza trattato nelle nostre scuole) nella misura compatibile
col tempo disponibile. E poiche la scuola di qualunque grado, oggi
e per molti anni ancore, deve in Italia far propaganda di verità
anche sao tanti e lottare contro i pr giudizi e le male abitu linj ay-
Velenat ici d lla salute pubblica, 11 professore dedieherà qualche
lezione (convertendola, se occorre, in pubblica conferenza) a temi
d'mteresse eenerale, come per esemplo i se uenti: L1 lotta contro
la tuberc6tosi. La lotta contro falcoolismo I più comuni pregiudizi
sull'allevamento dol bambino. L'importanza e 11 dovere sociale del-
l'igiene. La donna e l'igiene della famiglia.
A)]e conferenze (da tenersi possib Imente in domenica) assiste-

ranno, oltre le allieve, le bambinaio e saranno invitate le madri der
bambini che frequentano l'asilo.

Scienze naturali.

È necessario all'educatrice conoscere suffleientemente la strut-
tura e le funzioni degli esseri organizzati e piû i costumi e i ca-
atteri degli animali e delle p nte più comuni, utili o nocive; à
ecessario che ella non igpori quel tanto delle Ïeggi naturali che,
sipando o battendo in breccia l'ignoranza e i pregiudizi, la met-

ano in grado di rispondere, senza errori, come senza ridicola pre-
sunzione di scienza, ai perché dei suoi piû .intelligenti bambini.
II.professore trovei•à buon fondamento alle sue lezioni nelle co-

gnizioni acquistate dalle alunne nella scuola complementare o nella
nica. Qui dunque, più che di un nuovo insegnamento, si trat-

terà di una ripetizione, per richiamare quello che fosse stato di-

menticato, per chiarire quello che fosse stato male inteso, e soprat-
o per creare l'abitudine alla osservazione ed al ragionamento.

Tu ti gli sforzi del professore saranno dunque rivolti a far sì che
le alunne acquistino.I'abito di osservare attentamente gli esseri e

i fenomeni naturali. L'analisi di es-si condurrå poi naturalmente
alla ricerca delle cause ed a concludere che tutto ció che avviene
nella natura ha una causa e che tutte la cause sono tra 10'o con-
catenate, non sono che espressioni diverse della stessa energia
Asica.
In una breve introduzione, il professore farà prima di tutto ben

comprenders i caratteri più evi.tenti che differenváûo"Na"Ìoro"¾
minerale, una pi at t, un animale, ricavandoli dalla diretta osser-

vazione de la, i eglt i. E qui cada in acconcio di dire che se molto

flovrà il professo e tiar partico, per le sue lezioni, dal materiale
faccol o nel picc>1o museo della scuola, molto piú dovrà giovarsi
delle cosa reali che It natura diretta nente presenta (e che le gio-
vani pot anno aviezzarsi a raccogliere), per distogliere dalla mente
de le aluane la pericolosa opinione che le lezioni di storia naturale
e le osservazi ini sulle cose non si passono fare là dove manchi del
‡u to un museo riidattico. Dopo di questa introduzione la materia
pptrà essere così distribuita:
Nozioni di zoologia. - Concordato il programma con quello di

anatomia predisposto clal medico, il professore di storia natu"ale si
limiti per l'anat amia al minimo possibile, anche alla semplice pre-
sentazione (seguita da osservazioni ordinate) di uno scheletro di
mammitero, di uccello, di pesce, ece., e di preparati imitanti il
copyello, i polmoni, il cuore, ec3. (o di buone stampe, ove manchi
ai altro sussidio di metodo) per venir presto alla descrizione
lí ajpga'i progi þella regiope.e dei loro costumi.
1professore, servoadostappunto di buone e egatte stampe, quando

manchi l'esemplare vivo o bene imitato, 'farh nello legioût aina

esposizione semplice e chiara, facendovi oöllsbùrare le kunne ;
giacchè l'a lleva maestra non deve solo aequistare le cognizioni
indispensabili, ma l'abito della osservazione e quello della sintesi
mentale. Di alcuni aniinali estraael alla regi ne bisognerà anobe

parlare, per ragioni ovvie. 11 breo da seta e le api tra gli insetti;
il merluzzo, il corallo, le spugne tra gli e«seri viventi nel mare;
l'aquila, 11 falco e certi uccelli bellis<imi e certe specie di ani.
mali dannosi o utili, e infine i più celeþri, per dir così, tra gli
animali carnivori o dalle forme gigantesche destano troppo inte-
resse, per non trovare necessariamente il loro posto in qualunque
programma, anche elementarissimo, di storia naturale.
Raccomandando l'esattezza della descrizione, noa si raccoman-

dano le minuzie. Importa inyeee che la futura maestra, oltre alla
educazione intellettuale, acquisti quella esattezza di linguaggio per
la quale non le possa mai accadere di dire nel corso di una losion•
ciua o con la scusa di farsi intendere che la zanzara è una niosca
diversa dalle altre - che il ragno é un insetto - che la balena è
un pesce, ecc. - eresie frequentissime in certi istituti infantili o
anche in certo s·uole elementari.
Nozioni di botanica. - Richiamate le diferenze tra anitnali e

piante e studiati gli organi e le funzioni della vita vegetale(senza
troppo lusso di nomenclatura scientifica) il professore procederà a
fare osservare e trovare dalle aluane sugli esemplari oferti dalla
regione o, se manchino questi, su buone stampe, i caratteri delle
famiglie più comuni. A tali lezioni sarà assegnata la stagione pri-
maverile o l'estate, per ragioni che si capiscono.
De le piante più utili e delle dannose non proprie della regione

bisognerà dare o coll'erbario, o coll'uso di immagini e del dÏsegno,
una conoscenza adeguata, analogamente a quanto si disse In zoo-

logia per gli animali non propri del paese ovo sorge la souöla.

Importa assai che il professore, per mezzo di esemplari fatti rac-
cogliere dalle alunne nelle passeggiata scolastiche o coltivati nel

giar tino, avvii le giovanette a prepararsi un erbario, come già le.
avrà avviate a fare raceotta di coleotteri, lepidotteri, éce-, e

come le avvierà in seguito a ordinare in una raccolta, utile alla
futura scuola, esemplari di pietre, di terre, di sali, di metalli, eco.
Tutto l'insegnamento, come si vede, ha da essere operoso e vivo e

sempre diretto al fine pedagogico.
Nozioni di mineralofia e di chimica. - Caratteri ed usi dei più
nt voli fra i minerali diffusi nella regione. Farà conosebre inoltre
nei loro caratteri più evidenti e nei loro usi i metalli più comuni,
il sale di cucina e qualche altro sale tra i più usati.nella medicina
domestica; lo zolfo,il fosforo,ilpetrollo, il gas luce,l'acetilene,eec.
E in rapporto al fondamento naturale dato da Fröbel si suoi doni,
il professore potrà anche far conoscere le forme cristalline pin im-
portanti, evitando però le distinzioni troppo minute.
Per la chimica basteranno poche cognizioni e pochissimi pperi-

menti. Importa tuttavia dare alle alunne un chiaro concettodel fe-
nomeno chimico, il che si otterrà, più che con le parole, con qúalche
adatto esperimento. Il professore si occupi dei fenomeni più comtini,
ferman=1o su di essi l'attenzione delle alunne, e faccia larga parte
alle più comuni applicazioni domestiche e industriali.
Un po' di fisica. - L'aequa, le sue proprietå, i suoi usi. Un po'

di idrostatica. L'aria e le sue proprieth, la pressioue atmosferida e
il barometro Effetti del calore. Gli stati dell'acqua, il ghiaccio, le
sue proprietà, i suoi usi. Il vapore acqueo, le sue applicazioni, idea
di una macebina a vapore fissa o mobile, mediante un modello o

una buona stampa. Lo stato fisico dei corpi. Suono e rumore. Tra-
smissione del suono. Eco. Qualche cenno sulla musica. La luce e i
colori. La riflessione della luce o gli specchi. La rifrazione, lo spet.
tro solare, l'arc. baleno, le lenti. L'elettrioita e il magnetismo Una
calamita, una elettro-calamita, una - pila, un modeÌio dispþarato
teletoni o, un mo tollo di apparato telegrafibo. Cenno dellejrfaòî-
pali applicazioni moderne della forza elettrica.
Le meteore. 11 olima, lo suo oanse,isuotöffetti.
Gli esperimenti necessari a rendere intuitive le lezionelneaidsfob
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& 814hunfos disvonozessoryafattfi coin ojrgottheomunk fondtl glallir
cása:€ dallisenò a fiellmenteftrovabHiedappertuttogBisogna.!ûté
l'ullie'rs maestrá26'equimtL llabibidigeúli fare dysãT,piccoli<esper14
menti, e ne preparl una serie di fsollissimisdazipeteregnocorrendo,
nel luo asito, a' shði bimbit Onestemetodo, parequani¡o amedestot ð
ben preferibile, dal punto di vista , pedagogico, alla sempliée assi-
stenza a meravighosi esperiménti fatti sóltanto dal professore, e
con macehine ed apparati, che la maestra di asilo non troveramai
più, là dove sarà ohiamata ad insegnare.
Per quanto riguarda le applicazioni delle solpaze islohe e natu-.

rall all'igiene, B professore coordinerà il suo programmaconquello
del medico, tanto per evitare le laenne, quanto per isluggire alle
imprudenti anticipazioni o alle ingombranti ripetizioni.
Le nozioni di geograña Asica, brevi e aussidiate da buoni.rilievi

e carte, daranno,alle giovani una chiara idea delmare e dolmonto,
del ûume, della pianura, del torrente, del ghiacciaio, eoo., nonoha
del succedersi delle stagioni, del cligna; innne di quel tantodigeo.
grafia fisica od astronoudos e di meteorologia cha 6 necessario a
reñdersi conto dei fenomeni pid comuni.

11 professore abbia cura di assistere ogni tanto alIe lezioncine
delle alunne, nelfasilo infantile, per giudicare della loro esattazza
e misura.
Infine si consiglia al professore l'uso di un buon libro, sul quale

le alunne possano preparare le loro note, non pappagallesche ri-
petizioni.

Matematica.

Parrebbe a tutta prima inutile un corso di lezioni costituente'
nella sostanza, una ripetizione di nozioni e concetti che le licen-
ziate delle scuole medie inferiori, anzi delle sonole elementari, deb-
bono sicuramente possedere; ma nella pratica si à _trovato neces-

sario di far ripetere e precisare (e talora correggere e completare)
tali nozioni per ilno alle licenziate della sonola normale : a pro-
dente quindi assegnare an breve programma di tali discipline anche
alla nuova scuola. .

Ben inteso, il professore dovrå limitarsi a mettere la tirocinante
in grado di usare i doni di Froebel e praticarne tutto 11 metodo,
nel quale i conoetti matematioi di forma e quantità imperan so-

Trani, e continui sono gli eserolzi di paragone e misura.
L'insegnamento elementarissimo di computisteria si limiterà a

far conoscere le eoritture edd librf di uso più comone e nel fare

Papplicaziope all'amministrazione di un asild infantile.
11 programma {non superahte in estènsioneduello'della sonola

elementare) piglierà valore e oarattere dalla"þrecisione del lin-

guaggio e dalle app11eizioni oontinue delle teoi•le all'uso dei doni
del Froebel e in genere alla pratica di tutto il metodo froe-
biliano.
Il professore esigerà dalI6 alunne esposizioni esatte e pensate,

combattento 11 inecoanismo mâomonico e incoraggiando invece l'in.
Venzione di esercizi pratiel, adatti all'eti dei bambini e derivanti
dalle loro abitudini, daLloro bisogni, dat loro gluoohi.
L'intesa del professore ook la inaeitra di metodo e ook la diret-

trice del corso per la coordinástone dei programmi è quindi di as-
agluta necessità. Bark inoltre assai utile che qualche volta il pro-
fessore assista, insieme con la maestra di metodo e con la diret-
trice, alle esercitazioni pratiche sui doni froebeliani, per assicu-
rarsi della loro esattezza dal punto di vista della aritmetica e della
geometria.
Per l'aritmetida, basterk richiamare le cognizioni ohe le alunne

già possiedono enllo quattro operazioni elementari, insistendo tut-
tavia sulla formazione dei numeri e abituando le giovanette a
concepire ciasoon numero in relazione a ciasoun altro..Particolare
riguardo meriteranno pure le frazioni ordinarie e le operazioni su
di esse.
Issolando de parte le dit00stt'at10nl strettamente materbatiche, il

professore adopterk me221 tututtiti per tuottrare alle gloyanetté

laiveritaniellezelazioni, loro Asgostagesingistatkippeldal lasta:ReRio
pt'a 'déi calcolo 'mentale.
, Tytti i calcoli mentali debbono .nella tiratica•assopiarai¡alle legiones
cina e at trattamenti troebelianLPoicha:aarebbe astelutatgentabrorb
di luogo che in unasilo infantile sitaces-amaa.yeralasibueÀi.srit£
metion per se stante, il oilcolare deve diventare una ginnastica di
un genere speciale, veramente dilettevole e occasionale, non una
materia d'insegnamento: ma olò non potrebbe evidentemente av-
Venire, quando le alunne non avessero fatto l'abitudine a alfatti
esereizi.
Occorre che la futura maestra acquisti robustezza di mente, rapi-

dith e precisione di calcolo. Uguale metodo si seguirå per richia-
mare, chiarire e completare le nozioni di geometria elementare, di
etu una maestra di asilo infantile ha assoluto bisogno. Si badi che
in questo campo, piû ohe in altri, sono frequenti gli errori: si con.
fondono linee inolinate con linee oblique, angoli piani con angoli
diedri; non si distinguono spesso nettamente la palla e la afora,
eaa. Frequenti eseraisi, condurranno l'allieva ad impossessarsi della
nomenelatura goometrica e ad esporre, non solo senza errori,1na son.
franchezza e disinvoltura. -

Sempregper l'edneazione delle alunne, e pereh& in praticamon
cadano in inesattezze di linguaggio (che sono poi errori di pen-
hiero) 6 necessario altresi che il 'professore fadeia una breve ma
chiara o metodiga es¡iosizione del sistema metrico deolmile, aeooin-
pugnata dall'uso platioo dei liesi e delle misure effettive, nonoh6f
dalla soluzione e dalla invenzions di problemi gradtiati.
Non c'à bisogno di osservare come il raggiungere una deñaizione,
il ricavare una regola saranno 11 risultato della lezione; porchè il
metodo nella nostra sonola dovra' sempre muovere dalla· realtà e

dagli esempi, dovendo essero assolutamente elementare. Importa
moltissimo che intuitivamente le alunne imparino a riconoscerd le
flgare simili, le uguali, eco., e si formino i concetti di aguaglializa,
equivalenza, eco come anche intuitivamente si forzherannd quelli
di volume, di supernoie, Mi area, di angolo, eco Concetti ohlarie
simi, e linguargio sempre preciso. Ma soprattutto 6 necessario otle,
l'alunna veda nella realtà la derivazione e la trasformazione di
una Agura nell'altra (per esempio con la piegatura della oarta,
prima che col disegno) cioë ohe le dimostrazioni indisýensabili siano
tutte intuitive.
Il professore avrà poi somma cura di eseroitare le alunne a ser-

Virsi, con tutte le cautete pedagogiohe, delle nozioni apprese,men-
tre divertono i bambini con i doni del Fröbel. A questo ûne tätto
11 programma sark coordinato, oltre che a quello della maestra di
metodo, anche a quello di disegno.
Innae, poichè le alunne potranno diventare direttrici di asili, 6

necessario che il professore insegni loro a tener conti e dia il mo-
ÍÁÌIo Êell'inventario, del ,bilancio, delle fatture, eaa. Inntile racco-
mandare la pratteita e la ricohezfa delle applicazioni. La necessitä
in cui verra a trovarsi la maestra, posta a eipo di un asilo, im-
pongono al professore di non perdere mai di vista 10 adopogratico
di queste lezioni.

Canto.

Se i bimbi degli asili dovranno cantare e non gridare, dir cose
buono e acoessibili alla loro fantasia e al eenliimento e dilettarei di
'cantare, bisognera istruire molto bene la educatrice; se no, essa
canterà male, o non canterà affatto, pur non mancando di soia-

. Pare, con inopportune e mal esegnito etatilene, Yooo e orecohio e
sentimento e fantasia dei bambini.
Il professore, coordinato il suo programma con quello del me-

dico, riobiamera semplicemente al principio del corso, e via via che
se ne presenti l'oooasione, lo, norme igieniohe speciali eni deve sot•
tostare quest'insegnamento in un istitutoinfantile. Quanto allame.
todies speolale, moltà parte le allievede lrèrranûð"spþrbudendeh
applicando ogni giorno nell'istituto infantile stised, odatifimitañF.'s
pot coastavare la maestra Et metodò nel faragatueWbstà¾Inf.11
professore dovrk assicurarsi nel periotð di protWiellkattitudine
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aldrenotetticientesdelle 41aane a insegnara iL canto con la solo

voce o ad apprendere a sonare uno struthento:guida-voce, quando
esse'udg¾appix sonare 11 piano.forte. La meestra che non pnð
far cantare;11on à atta a edanate bambini e sarà bene consigliarla
di:rivolgersi ad altriistudi.
Le teoria sia limitata a quanto occorre strettamente per poter

dividere e solfeggiare una facile frase musicale, scritta in chiave
di sol, e nelle tonalità più adatte alle voci infantili. E soprattutto
non richieda 11 professore che le alunne sappiano recitare per filo

e per segno la teoria, la quale invece devono sapere applicare pren-
dendo 11 tono, dato il la, e poi leggendo e solfeggiando da sole, con
una certa prontezza e sicurezza. Bisogna che il professore in due
anni prepari le alunne a superare la prova finale, consistente nel-
l'insegnare a una schiera di bimbi o con la sola voce (il che é più
desiderabile) o servendosi del piano-forte o di uno strumento guida-
voce da lei sonato, una brevissima melodia, scritta su parole assai
fboili, nuova affatto alla esaminanda, e a lei assegnata dalla Com-
missione esaminatrice nella sala stessa degli esami, mezz'ora prima
della prora.
Le singole Parn del programma dovranno concordarsi con quanto

viene praticamente insegnando la maestra di metodo.

Di se g no.

Le educatrici impareranno col disegno ad assecondare e dirigere
la naturale tendenza del bambino a riprodurre,come vede o pub, i
contorni delle cose, a interpretare, quelle parti del metodo fröbeliano
che al disegno particolarmente si riferiscono, e infine a disegnare,
theilmente, abitualmente esse medesime, mentre fanno le loro le-

sioncine dal vero, alla lavagna, con poobi ma sicuri tratti, perché
dai racconti e dalle canzoncine, dalle lezioncine occasionali sulle
cose e sui fenomeni più comuni, mille suggerimenti e inviti ven,
gono rspontanei alle maestre, a disegnar figure e scene diverse. La

igaestra non. deve temere la lavagna, ma se ne deve servire conti-

nuamente, per commentare, avvivandolo con segni ideografici, il

signifloato delle parole.
Il professore di disegno inse.gnerà anche un po' di plastica : che

un tal lavoro tanto suseettibile di bellezza, sernrà in seguito assai

largamente alle educatrici nel loro asilo. Questa parte del pro-
gramma artistico ei connette al lavoro manuale di tipo frobeliano,
aŒdatoallamaestradi metodo,6oalaquale il professore di disegno
dovrà prendere gli accordi necessari. •

Laseisto il disegno propriamente fröbeliano alla maestra di.me-

todo, ecco come si dovrå procedere in questo insegnamento.
Si raccomanda prima di tutto al professore'di disegno di evitare

l'inutile sfoggio di definizioni, da lasciarsi al professore di geome-
is. Basti a lui di servirsi del linguaggio esatto ed esigerlo dalle

alunne.
Osservati, o per dirla con metafora molto suggestiYa, fatti leg-

gore con l'occhio sul vero i contorni di oggetti reali e comuni, pre-
sentati, anzi tocoati dalle alunne, 11 professore le educhi a dedarne
la scrittura delle figure plane (disegno) a mano libera sulla carta

non quadrigliata, e piû frequentemente ancora sulla lavagna. Poi,
sempre osservando il vero e con mezzi intuitivi, il professore inse-
guerA quel tanto di prospettiva lineare che è necessario a saper

ve}lere e copiare i contorni di un corpo geometrico. Anehe questi
elercizi si faranno a mano libera sulla carta e più sulla laÑagna,
e la misurazione delle grandezze si mettera negli occhi di chi di.

segna e non nella mano che fa passeggiare le punte del compasso
sulla carta. I?educažione dell'occhio renderà inutile la carta retico-
late, almeno per le alunne, rendera poi possibile e piacevolo dise-

gnare dal vero. A facilitare questa parte importantissima del suo
insegnamento, il professore, d'accordo. con la maestra di metodo,
predisporrà flao dal principio del primo anno una serie di oggetti
datteettorni sempliot, aflinah4 le alonge vi trovino come l'a ó e

del dibogno del Vera.-
u IwAhle inseggainanto, ftpro¶essore avrà bisogno di molta paziensa,
antirdisnoltatennoia; dovra esigere ohe le alunne, avuta -la le-

ziòne, molto si esercitino..da só a disegnare a mapo liberavignilles
i da poter at prlacipio dellainnovedezianordar saggiarallAldblagopo
di avere realmento:gtiadagnato gitalohe 40amin,‡ragekgaÖ¢¤Age
e in easttezza di misurazione.
Ecoellente ginnastica comparativa sark, misurage. a ejlþ jnoe,

anroll, figure, posta l'alunna a distanze diverse e in differenti di-
rezioni dal modello. Sono esercizi assai modesti, degni di una scuole
elementare; ma sono riechissimi di pratiche applicazioni.
Posta questa base, venga il professore, 11 più presto possibile,

(anche priaia del secondo anno) al disegno dal vero di foglie, ilori,
cose naturali e oggetti complessi, scelti da lui con gradazione e

buon gusto. E tanto meglio se 11 professore orederå di lasciare li-
bere le alunne di colorire il disegno almeno a tinte piatto.
Questa ricca e bella parte del programma, previ accordi oon 14

maestra di metodo e colla direttrice, dovrà servire alle alunne,

specie nel secondo anno, anche al fine pedagogico di illustrare con
disegni o achizzi sulla lavagna, un raccontino, una lezianoina, eco.
Un'altra geniale applicaziono del disegno dal vero potra consi-

store nel suggerire o far trovare (ohe è meglio) dalle alunne stesso

derivazioni di motivi ornamentali tratti da elementi del regno ve-

getale.
L'insegnamento del disegno si concluderk, como si disse, con an

breve corso di modellatura dell'argilla ben graduato e artistioo, il

quale, mentre sarà certamente assai educativo, riuscira fondamento
eccellente agli esercizi fröbeliani di modellatura. Non si tratta di
far molto,ma di dare all'allieva maestra una perizia ohe le servirà
assai nel guidare i bambint

Lavoro manuale.

La maestra di metodo rioordi che non si tratta di far comporre
grossi, faticosi, costosi album di.tessiture, piegature, trafori, ricami,
cuciture, intreoci di listerelle e ft•astagli di carte finissimé, itnitanti
in apparenza i merletti di Venezia; e nommeno lunghe serie di di-

segni lineari su carte retioolate: si tratta invece di fare acquistare
alla futura maestraÎuna sufficiente perizia dei diversi rami del lavoro
manuale a tipo fröbeliano, di conferirle l'abito della preoistone,
dell'ordine, della gradazione, di svilupparne la facoltà inventiva e
insieme il buon gusto.
Movendo perció dal disegno sul reticolato, soltanto per renders

facilissimamente applicabile la legge della connessione det contrari,
seguiranno la tessitura, il trafbro, la.piegatura, tutti gli altri ge-
neri di lavoro. Le serie degli esercizi saranno piuttosto hveyi e coor-
dinato al piano egneativo dell'asilo modello. I lavori in carta si rac-
coglioranno in quaderni o album, che l'alumna porterà con så. nel-

l'asilo, dove sark ohiamata a educare. Prima di passare 44 an ge-
gro all'altro, la maestra si assicurerå che le alunge sappiano fare
abbastanza bene da•sé, e allora lascerà che inventino o derivino un
esercizio dall'altro, le consigliera e correggerá, ma le lascierà, fare,
e intanto inisierà per conto suo un nuovo genero di lavora,
Quanto al ooal detto lavorino di applicagione, bisogna rinunziarvi,

perchè ò troppo difBoile saper comporre una cosina -Veramente fa-

cile, veramente bella e sinceramente imitabile dai bambini.
Le allieve maestre dovranno essero condotte nel seccado anno a

servirsi del lavoro manuale (o speelalmento della plastica e del car-
tonaggio) per prepararai una collezione di modelli di frutti, fiori,
foglie, oggetti artistici, alcuni solidi geometrici e il loro sviluppo e
modelli semplicissimi di una camera oscura, di un telefono, di una
bilancia, ecc. I suggerimenti dei professori di matematica e scienze,
la guida del professore di disegno saranno in questi casi assoluta-
mente necessari; ma la maestra di lavoro manuale si deve corag-
glosamente mettere per gaosta via, anche se sulle prime incontrerà
qualche dificolta.
8 siccome potrebbo darsi che le allieto, diventato agegepon

trovassero nel loro asilo 11 materiale necessario alle ooongssioni
frôboliane, lapaastra di lavoro inanuale, per premynirleggg(ro la
tentastone 41 rinanziare alla gianastica dell'oophio;4 delMnaar
ossia ad ogni estreizio di lavoro manuale lafantile, insegni 14re a
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monggqlgtqmente dettor ette pon ci sia altro aiats-

lunae si raeoomanda alla maestra di 14voro manuale.di procurare
eostapterpente di iráprimere al suo insegnamento, insieme con la

presisioge e la graduazione, tutta la grazia e la varietà possi-

Educazione fisica.
Presi gli accordi con- l'insegnante d'igiona, che, come si di-se, im-

partisoe anche nozioni di anatomia e fisiologia, la maestra di me-
todo limiterà la parte teorica generale dell'educazione tisica al mi-
nimo indisIiensalule, e raccoglierà invece in pochi e chiari precetti
(da'riscontrarsi, se lo si crede opportano, in un breve testo) le norme
er fare eseguire i movimenti ordinativi e i giuochi comandati, in
modo razionale.
In luogo, dituque, di fare delle conferenze sulla glänastica, la

maestra irisegnerà molti giuochi, graduandoli e variandoli, ne in-
moraggerà Piaverizione da parte delle alunne, ne farà la critica, o
infine si limiterå a un insegnamento occasionale racchideo netta
partecipazione delle allieve maestre ai giuockd dei bambini in sala
in giardino, durante la rietoažione, ec-. La pratica così fatta alfiri
ditiöi•à poi e rinsalderå con lezioni settimanali, molto eserottando le
allinne al chiaro e pronto comando e alla direzione di esercizi fa-
oiliis dilettevoli.
a La maedra ricordi soprattutto che caratteri fondamen'ali delle
gianastica infantile sono la spontaneità, I: gaiezza e la grazia. E su
questi caratteri procuri di fondare cosi il proprio insegnamento,
ooÑ1e gli esercizi, dalle quali le allieve debbono trarre, no i solo l'abi-
latirper insegnare poi ai bambiui, ma anche la loro educazione
fisíca.

WASSUNTO DEÏ TROGRAMMI 0)

tt ..y.Le#tgareeggatestiohe,caagg.uito doorglatiinnoinµüggggy rale o
ritaar ipant:1xiontúA narragiophjonali eescuttú¾dbacusw egãtti

cosservati nellys119, nellp scuoix es fuori e Ap¢¾ndimAdtaga me-
moria di previ poeste patriottiche eMi paesie riguardensyl;in-
fanzia.

Secondo anne (4 ore),
Letture, comraenti, riassunti, ripetizioni. esercizi di mornorig,

come nel primo anno, di passi e di autori più dial:ilt - $rovi
cenni dei più grandi scrittori itabani del risorgimento e delle loro

opere principali, sempre ao ompagnati dalla let,tura di qualche
passo -- Descrizioni e narrazioni (orali o scritto) -- Svo gimento di
facili temi di psicologia e di pedagogia infantile, prefer(bilmente
suggeriti dalla irita interna dell àsil > e della scuola - Rit,ratto di
qualche bambino, stu<iiato dal vero (desanto dalle note del'dfario
del tirocinio) con riflessioni morali e pedagogiche - Saggi di cor-
rispandenza ufHciale (relazioni, lettere, domande, ecc.).

Padagogia.
Pitmo anno f or )

Conno di alonne istituzioni di ;as4staya infantile p egedenti 11
secolo xvrI - L'eñaeazione dei bambi ia italia nomin:tanto dal
secolo XVIsi - B.evi cenni biograici dei maggiori pedagogbts ohe
si cccaparono dei bambini - It s colo XIX e l'educazione mfantile
in Italia e fuori, con cenna _storico sulle classi operate esingrande
industria - Eerrante Aporti - ederico tFröbel e > pranoipali efroe-
beliantati italiani .-- Scuolestaaterne francesi.
L'asilo intantile odierno - Differenzartrail!IstitutoJnfantile edu-

cativo e le altre istituzioni protettrici dell'infanzia -NDifferonza
tra ITstituto lufantile e lucativo e le istituzioni-di pedagogia emen-
dat:1ee -- La funzione sociale dell'asilo in città e in campagna°-
L%silo e la famiglia povera - Limiti della funzione delfasilo e
huoi veri uffici: completare e correggere, dove occopty, Pazione
della famiglia - L'asilo e la famiglia abbiente -S'Asito come isti-
tutò prescolastico - Differenza e rapporti.fra questo;e 1sÛsecola
elementare - La legfiziono Italiana in rapporto agli datitutia in-
fantili.

T i roc i ll iO. Socondo anno (3 ore).
(Ore 12 112).

istepza.alla sezione dell'amilo governata dalla maestra - Ese-
e iogo.gli plodelli graduali per l'insegnament a dg i ser is e dei

lavprijroebellapi - Cura diretta dei bambîni dulante l'en rata, nel
ref9tterip, nel lavatoio, durante l'uscita, ecc. - As ist mza ai bam-
Lini gelle varie loro occìIpuzioni, nell'aula, in giardi.o, e v. - Ik
peúzipne di lezioncipe di giuoco, di canto, su oggetti, su eserdizi 'e

i a, eseguirsi dai bambini, ecc. - Lezioni libere.
yettzeloitiche - Norme metodiche - Diario del tiro4ififf
•teora. - Di tanto in tanto l'alunna si sostituirà alla mae-

strã, cioëAvrà il giono governo della intera sezione per una o

giñare.
Lingtta italiana.

Primo anno (3 ore).

oreizi di lingua (orali e scritti),
. per reniere familiare alle

aliige l'uso di parole e di frasi propria attinenti alla vita co-

none

llicl iami alla grammatica - Lettura di prose e poesie di autori
#elle lo xxx e specialmente di quelli che riguardano il ri-orgi-
3mento nazionale - Ripetizione a senso o dichiarazione del passi

. Noz'oui elementari intorno ai fatti psichici fondamentali -¿(Cono-
scenza, sentimet.to, voler ) - I bambini anormali.

Applicazioni pedagogiche: l'educaziome•del corpo, l'educazipne del-
l'intelletto, l'educazione del sentimento, l'oducazione della volonth
- L'educazione dei bambini anormali.

Riepilogo sistematico delle norme di governo e.di,amministra-
zione di un asilo, visto in pratica nell'Istituto a cui la flouola ð

angessa, con riferimento ai precetti d'igiene già appresi lerle-
zioni del medico.
Avvertenze. - 1. Tali norme rigaardano: l'iscriziope, la distri-

buzione delle sezioni, il loro reggimeuto, l'oragio, l'entrata, l'usoita,
,la ricreazione, la refezione, le passeggiate periodiche, le vaennze
l'uso dell'uniforme, eoe. - Vi fanno seguito : I doveri dgla plae-
stra nei casi di malattia onntagiosa, la tenuta del local dgl,.punto
di vista igienico, economico, estetico; o finalmente i rap hidra la
direttrice e le maestre, f, a le educatrici e le falpiglie, fra le edu-
catrici e le autorità.

2. L'alunna, per prepararsi a reggere un Istituto.infantile do-
vrà inoltre studiare lo statuto e il regotymento,ismoduli.di oratio,
di coutabilitå della refezione,.di carte biograflohe, di relazigni an-
nuali e di registri; tutto il complesso, insomma, delle registrazioni
e dei documenti di cui ha bisogao un istituto infantile.

(Ì) In questo riassunto sono indicati soltanto per sommi capi la
materia ed i punti che l'insegnante deve svolgere. Ma il professore 1\Ietodica.
tenga presente, specie nella complaz one del suo programma di Primo anno (3 oro).
ggtipp e nella trattantone della sua materia, le istruzioni e i pro-
ge tpmi per gy psil; tafantill, approvati con R decreto 4 gennaio guardo sintetico alla vita pratica dei bambin n I Ãšllo ititan-

tlle - Vart generi di occupartoni - Vart eseroiiFper go óutlüco-
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oupazione - Eteouzione di ginochi, canti, esereizi, lavori infantili
.gza4qaxtone 461Jeri eseacizi.- AIternasto • 461(*a i Reen- a

gasigi - Ippo (grale o peeltto) di ginochi,gi .opercizi, di lozion-
ome, ecc. - Invenzione dÏ giuochi, canti, lavori, ecc.

Secondo anno (2 ore).
Jforme.generall.per ogni.genere di occupazione - Norme speciali
per ogni genere di ocqupaziono -.Norme speciali per i varî eser-
cial costituenti una determinata occupazione - Norme per la con-
dotta degli esercizi di conversazione - Norme speclaÏi per le le- i

zioneine nell'aula e nel giardino -- La legge troebehana della con-
oggi e .4ei contrari nelle sue molteplici applicAzioni pytiche
- forge per 11 governo di una se,zione di 3ambini - Norme

egegi _ per ogi non comuni - Norme pratiche per il governo
pe agogico-gdimin'istrativo di un asílo infantile.

Igiene.
Socondo anno (2 ore).

Breve descrizione del.corpo umano o delle suo principali funzioni
- Compilazione delÏa carta biografici del bambino.
ÀIÏotamento - Ígiene del bambino - Allattamento - Dentizione

....Tuirimento sue eseivo al latto maternd - Pulizia (bagni); ve-
stiarlo - Giuoahi.
Malattie della Prima infanzia e principalmente la rachitide ,e

la scrofola.
e ella casa e dell'asilo infantile - Luce, aria, acqua, Vesti,

niitrimento, moto, ecc. - ¾alattle infettive - Soccorsi di urgoñza.
dónferetize liopolari d'Jgiene (anche per lo tambinale e"pe le

madri).

Scie,aze nata.r.ali.

Primo anno (2 ore).

Studio di piante comuni utili e dannose - Studio di animali co-
myni, ggili e ganoppi- Nozioni plemogíayi sullaþrnttura e lo fun.

zippis.dsel.lp,piente e degli pnimali - Appligazippi,al,giardinaggio ,e
all' agricoltury - Piagte ornamentali - Saggi di descrizioni (i
plante.

secondo anno (2 ore).

Jopioni gipinetalogig e giellimica.-Oggtteri ed usi deipiû no-

tevoli fra i minerali della regione - I metalli, la loro lavorazione,
i10to, ust - 11 çale di cucina - Altri sali usati dalla medicipa --

ØÁrpi ymplici e congposti - Fenomeno chimico - Facili qqppri-
menti di aqalisi o yigesi dei ¢orpi - La coniposizione dell'aria,
dell'acqua, pee. - Pacili applicazioni all'economia domestica e al-

T'industria.
Nozi ni di fisica. - Proprietà generali della materia - Feng-

meno fisico a- Lo stato fisico dei corpi - Effetti del calore - Ter-
mometro - L'acqua e l'aria - Presione atmosferica e barometro,
11 suono, l'eco; fondamenti fisici della musica.

Moto dei corpi; la leva; la forza; le macchine più comuni.

La luce ed i colori - Riflessione e rifrazione - Lenti e canoo-
ohiali - Effetti della liace sulla vita animale e vegetale.
L'elettrÌcità e il inagnetismo - Fultniili e parafulmini - Pile e

correnti elettriche - Campanelli elettrici - Luce elettrica - To.

lografo, telefono, ,motori elettrici - La.bussola.
Altre applicazioni domestiche, scientifiche, industriali.
iDenni di geografia astronomica e fisica e di meteorologia.

Matematica.

Primo anno (3 ore).

Aritmetica. -,Le gua‡tco operazioni.aui numerisinteri e decimali'
opulle fgaziopi ordigafje gon fregnepti esercizi mentali.

nalogo di problê°m\ni,per,i baribini.
mgla. --• alisi etimoptare delle principali figug pigge e

e don parti oläre riguardo alle fornie regolari o a quelle che si

trovano nei doni froebeliani - Ripetizione del sistema matrice de.
cimalis pnArequenti eserofziáraltpgitt
Computisteria; - Concetto Aella COUlynjistoria ••--84ttigmmia¾

strativi e modo di registrarli - Le pinkeguenttserlitäeßlicaÃt-
tere commerciale - I registri fondymentali di una Azfendt e 11
modo di tenerli - Registri contabifi necessari nell'amministrazione
di un asilo infantile.

Canto.

Primo anno (2 ore).

Esercizi gradugti di.emissione di suoni isolati - Notaziggemusi-
cale - Scile Intervaili i accordi - FrasÏ musicìÌÏ EÑreizi
sul meloplasto.

Secondo anno (3 ore).

Solfeggio - Insegnamento ed esecusione di facili canti, che le
aluone doYranno poi fare eseguire ai bimbi dell'asilo - Esercizi

all'unispno e a .due parti sul meloplasto cromatico.
Avvertenza. - I canti dovranno essere molti.
Il professore curerà poi d'insegnare e di fare eseguire, con pre-

cisione e con garbo, i canti associati ,a tutto 11 metodo fröbeliano,
prendendo i necessari accordi con 1È maestra di metodo.

Disegno.
Piimo anno (3 ore).

Pochi esercizi preliminari di disegno geometrico, a mago þbera
- Naturali passaggi dal d¾egno _geometrico .al digegno.pygg¡gn-
tale - Riproduzione dal vero, a semplice contorno, di ser plici og-
getti comuni - Facili schizzi di semplici paesaggi - Contorni di

foglie ornamentali, in piano, disegnati.dal vero.

Secondo anno (2 oro).

Esercizi di prospettiva o applicazioni al disegno de' più -comunt
solidi geometrici - Disegno dal,Vero, prima a .somplico contorno,
poi.a rilievo, di oggetti comuni alquanto più complicati di gue11i
del primo anno - Disegno dal voro <ii foglio e dorì - Disogno
(prima dal modello e poi dal vero) di animali e liiaitte - Semplici
paesaggi e semphei segne,.con macchiette di anin\ali o di uoplini.
Plastica. - Modellatiura dei principali solidi geometrici - Loro

trasformazione in oggetti d'uso comuno, o in frutti, foglie fiori, ecc-
Modellatura di semplici vasi.

Lavoro manuale.

Primo anno (1 ora).

Esercizi preparatorì di disegno su carta reticolata - Estrcizi grâ•
duali di disegno freebeliano, applicando rigorosamente il prinolpio
della conciliazione dei colitrari - Aliplicazioni ai doni froebeliani a
LEsercisi liberi e 4'inganzione - Recoglia pigteggt|AaÂegligggrelii
in un album - Tratero ,e gucito - gežqigi ce .Jgygrisogg)A ggÑa
- Teesit,ura,.giegaista,Jggiag).io - BarC91ta Àegli pgereisidy pa
album.

Secondo anno (1 pg).
Lavori di cartonaggio - sneuzione Ài..solidi4;ggle.trigi - Esi

.cuzione .di facili oggetti - -Orgamotigazione Atgli Aggpitiges
guiti - Esercizi oJggori garli congatoriali;divttsi-JAtari;tdi
alastica.d4 qvplicazio¤• Aella.madellatura insegnaip AaL,ar.otets
di disegno.

dagaziano f.iAten.
Primo annoÁl ora).

Esercizi elementari indialiënääbili all'educazione degli arti e ate
Pordinamento del bambini, spoeialinento in marcia - I più gelâ4
plici giuochi infantili digovimento m.Giuocal associati al êagto -
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Comando degli esercizi e dei giuochi, prima alle condiscepole e poi
at bambini -- Giuochi per le altinue.
Avvertante e norme didattiehe.

Secondo anno (1 ora).

Ginochi alquanto più complessi per i bambini - Studio del pro-
gramma di educazione fisica per l'asilo infantile - Caratteri fonda-
mentali della educazione fisica infantile - Pratica del comando
nelle varie sezioni e per tutte le sezioni riunite - Giuochi e ballo

per le alunne.

Norme fondamentali per l'educazione fisica dei bambini.

ORARIO DELLA SCUOLA MAGISTRALE

TIllOCIla'IO

Due ore e mezzo tutti i giorni, meno il giovedi,
ossia ore 12 e 112 settimanali

Lezioni.

Oro settimanali .

DISCIPLINE
Primo Secondo
anno pnno

1 Italiano............ 3 4

2 Pedagogia . . . . . . . . . . .
2 3

3 Metodica ........... .

3 2

4 Igiene............. - 2

5 Scienze naturali . . . . . . . .
2 2

6 Matematica
. . . . . . . . . .

3 -

7 Canto.......'...... 2 3

8 Disegno............ 3 2

0 Lavgro manuale . . , , , . . . 1 1

10 Educazione Ssica' . . . . . . .
I 1

Totale
. . . 20 20

.
AVVERTENZE,

1. Un pomeriggio potrgessere interamente lasciato libero, oppure
tre volte la settimana lè lezioni pol±anno finire alle 15: e l'ora se-
gnente sark in, tal caso dalle tirocinanti impiegata negli esercizi
seguenti, da ÌErei preferibilmente in isonola :

a) Redazione del diario del tirocinio;
b) Letture da riferire in classo;
c) Esoenzione dei lavori manuali.

2. Le tirocinanti potranno venire a scuola un'ora prima in estate,
o trattenervisi un' ora dopo le 16 in tutte le stagioni, per atten-
dervi ai propri studi, alla preliarazione di lezioni, alla cura del-
l'otto, del pollaio, ece.

Visto, d'o'rdine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro della istruzione pubblica

RUFFIÑI.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro 4 S. A. R.

Tomasod18avoia, LuogotenenteGenefale
di S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio (917,
su¿ decreto che dal fondo di riserva per le spese ira-

previste autorizza una prelevazione di L. $Ò.4f0
occorrenti ai Ministeri del tesoro, dell'istruzione

pubblica e delle poste e dei telegra¡S.
ALTEZZA i

Per provvedere ai bisogni, manifestatisi presso i Ministeri del to-
soro, dell'istruzione e della poste, il cui soddisfacimento non am-

mette indugio, il Consiglio dei ministri ha deliberato di attingere
al fondo di riserva per le spese impreviste lo somme all'uopo no-
cessarie, secondo la facoltà concessa dall'art. 38 della legge di con-
tabilità,gonerale.
Di tali bisogni si dà qui appresso un succinto cenno.

Ministero del tesoro.

L. 16.000, alfine di corrispondere compensi al personale della Corte
dei conti incaricato della re isione delle contabilità del Ministero
della guerra, anteriori all'esercizio 1915-916.

Ministero dell'istruzione.

L 4.410, per indennizzare 11prof. Fabio Frassetto, direttore delPIs
atituto antropologloo. dell'Univ6rsità di Bologna,:doi danni soforti
da suppellettili di sua proprietà, in seguito al crollo del tetto del-
l'edificio sede delPIstituto stesso.
L 10.000, per contributo nella spesa della mostra circolante fra

gli artisti veneti e irredenti, da tenersi in Milano, Torino e Go-
nova sotto il titolo < Esposizione delle Tre Venezie > mostra che,
specie nell'attuale momento, ha un evidente signifloato di alto pa-
triottismo. ·

L. 5.000, allo scopo di corrispondere compensi por lavoro straor-
dinario al personale incaricato delle liquidazioni del contributi, per
lo classi aggiunte delle scuole e degli Istituti tecnici.

Ministero delle poste e dei telegraß.

L. 4.000, per indennizzo convenuto, in seguito ad atto di transa,

zione, oo1PufBciale postale-telegraileo Lucertini Tullio, per infor-
tunio occorsogli in servizio.
Il presente schema di decreto, che il riferente 81 onora sottoporre

alla sanzione di Vostra Altezza, autorizza 11 proloYamento della
complessiva somma di L. 39.410 dal fondo di riserva succitato.

E numero 003 dada raccolta u/}icrale delle leggi e dei decreti
del Regno contiens ß seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Masti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ISALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto Part. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e.sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n.2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tegoro per Pesercirfo
finanziario 1910-917 in conseguenza delle prelg asfonþ
già autorizzate in L. 884.510,80, rimane disponibile la
somma di L. 115.480,20;
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IdíË6 on o dei ministri
iniitro iegretidio di Stato per

iÌ or ,

Whianto gedretato é dqòrhamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 144 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1916-917 ò autorizzata una 17' prelevazione
nella somma di lire trentanovemilaquattrocentodieel
(L. 39.4f0) da inscriversi ai capitoli degli stati di pre-
visione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finan-
EÎRTÎO predetto:

Ministero del tesoro.

Osp. n. 4-bis. « Compensi al perponale dolla Corte ,

dei conti incaricato della revisione delle
contabilità del Ministero della guerra, an-
teriori all'esorgizio 1915-016 a

. . . . . . 16,000 -

Ministero delPistruzione pubblica.

Cap. n. 92-ter. « Compensi al /personale inoarleato
della liquidazione del contributi per le classi
aggiunto delle scuole e degli Istituti tee-
nioie .................. 5,000-
274-vm. * Contributo dello Stato ne11e spese

, della Mostra cireolante, detta delle tre Ve-
. neste, fra gli artisti veneti e irredenti, da
, tenersi in Milano, Genova e Torino> . . . 10,000 -

Cap. n. 277-IV. « Indenizzo al prof. Fabio Frassetto
per risaroimento di danni recati a suppel-
lettill di ama proprietà, in seguito al crollo
del tetto dell'edißcio sede dell'Istituto di

antropologia presso PUniversità di Bologna > 4,410 --

Ministero delle poste e dei telegraft.
.

Cap. n. It8-v. « Indennizzo convenuto, in seguito
ad atto di transazione colPufBeiale postale-
telegraileo Lucertini Tullio per Infortunio
occorsogli in servizio > . . . . . , , . . . 4,000 -

Totale . . . 39.410 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
g¡ietti di oaservarlo e di farlo osservara.

Dato ad AgHð, add) 7 aprile 19174

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEIN - ÛARCANO.

Il numero 608 della raccolta' pf)iciale Aplia ¿¢gg a d i dA4te&
del Regno contiene ti seguents deegato:

TOMASO DI EIAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio eper volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanita-

rie approvato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 638, e
H regolamento approvato con R. decreto 28 febbraio
1907, n. 61, che contengono disposizioni per diminuire
le cause deBa malaria ;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale Si dicem-

bre 1915, n. 1910 ;
Visto il R. decreto 8 Inglio 1903, n. 338, concernente

tra l'altro la dichiarazione di due sono malariche nel
territorio del comune di Carolei, in provincia di Co-
senza;
Visto H rapporto col quale il prefetto della Provin-

cia stessa ha inviato la proposta di quel medico pro-
vinciale per la revoca delle zone malariche del comune
di Carolei approvate col su citato R. deoreto;
Veduto il parere del medioo provinciale e deBa Ginnta

del Consiglio provinciale di sanità di Cosenza ;
Veduto il parere della Direzione generale deBa sa-

nità pubblica sun'anzidetta proposta ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari deR'interno;
Abbiamo 'decretato e decretiamo:
Viene revocata la dichiarazione delle due zone ma-

lariche, delimitate nel comune di Carolei con R. do-
creto 8 luglio 1903, n. 338, per cui tutto il teri•ltorio di
esso deve ritenersi immune da malaria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Vietc, 11 guardasiguu: SAcom.
OM.ANDO.

Il numero Gli dens raccoße uj}iciale delle leggi e dei dedest
del Regno contiene il seguente decysto r

.
T0MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVK
Enogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grafia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D'1TALIA

In virth dell'antwit àTóT delegitä r
Visto il regolamento per il personale del Ministero
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di grazia e giustizia e dollit Direzione genàrále del

fondo pol cifith aþpiõYatb don R: decrëto del 23

maggio 1912, n. 532, e modifloato coi RR. decreti 7

marzo 1915, n. 326, ed 8 agosto 1915, n, 1202 ;

Ritenuta la conveitienta di abolire nel Ministero di
grazia e gitiëtižiu il'Segetaristo gene16ale at fini di una
maggiore speditezza degli ullici finora dipendenti dal
Segretariato medesimo;
Sentito il parero del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
81111& proposta' del gua>dasigilli ministro segretario

di Stató per gli afati di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AWidolo unico.

Il-Segretariato generale nel Ministero di grazia e giu-
stiÊË & soýpí•ësiio.
Qydi;1iamo che il prese11te decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato à Roing, äddl 12 aprile 1917.

TÖMASO DI SËVOIA.
Bosiît.tt - S com.

Visto, a púáà°Nymi: sicem.

LÈÑónoltiuScile delle leggi e dei deckeit
del Regno contiene in sunto' i guekti
decreti:

N. W7
Baie Luogotonenzlale 11 marzo 1917, col quale, sulla

p oposta del painistro delle finanze, è data facoltà
al congyne di Tollegno (Novara) di applicare la

tga dÍ eseicizio nolla .misura massima di L. 2000
dal (* gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in
cui cesserA la guerra.

N. 578

Beereto IÂÑgäfenenziale 11 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
aT'eónnufé di Chiaväžia (Novara) di applicare la
tassa di esercizio mellt misura massimadi L. 2000
dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre dell'anno in cui

cessera la guerra.

N. 579
Deereto Luogotenenziale 11 marzo 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data fácoltà
al comune di Germagnano (Torino) di applicare
la tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000
dal l' gennaio 19tð al 31 dicembre dell'anno in cui

cessera la guerra.

N. 58
Deereto Luogotenenziale 18 marzo 1917, col quale. sulla

proposta del ministro delËe finanze, ò data f'acolá
al comune di Occhioppo Superiore (Novara) di
applicare la tassa di esercizio nella misura umÞ

sima di L. 500 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 581
Decreto Luogotenenziale 18 marzo 1917, col quale; sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facóltà
al comune di Romagnano Sesia (Novara} di app11-
care la tassa di esercizio nella mi6Ura maS8ima
di L. 2000 dal f°iennaio 19f7 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserå la guerra.

Ñ. $$2
De~e~rét Luogoteilenziale 18 raaiti 191Ï, cól gudlá, sulla

proposta del ministro delli finanze è data facolta
al comune di Pallanza (ÉoÝara) di apÿlicare la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000
dal 1° gennaio 1910, al 30 didembre dell'tinno in
cui cesserà la guerra.

N. 589
Decreto Luogotenenziale 15 marzo 1917, col qtlale, sulla

pfògosta del ministro' dell'isti'aziotie' pubblica, la
Fondazione « EVängèlfsta > di Férrho à eròtta in
ente morale e ne è aþprofato lo s~ttitotó:

N. 598
Decreto Luogotenenziale 27 marzo 1917, col quale, sulla

roposta del ministro dell'interno, l'asifo infantile
San Cirillo di Saeconado ò eretto in ente morale
con amministrazione autodhmi é Ife' è aþýrávitó
lo statuto organico.

N. 595 ·

Decreto Luogotenenziale i febbraio 1917, col quale, in
seguito all'autonomia scolastica concessa ai co-
muni di >Éllesimo 6 Pieve di Bói'i' dalIŒ ÿì•o9ifí½ld
di Genova, sulla proposta del miniitto delP istWL
zione pubblica, di concerto col ministro del tesoro,
nell'elenco annesso al R. decreto'17 g«nnaio 16915,
n. 214, sono annullate le partite di consolidaniento
relative ai Comuni suddetti, a cominciare dal
1° marzo 1917.

N. 598
Decreto Luogotenenziale 1" aprile 1917, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commerció
ed il lavoro, ò approvata una modificazione allo
statuto organico do!Ia Cassa di r¡sparm°o di
Offida.
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CORTE DEI CONTI

Pensiofii; piti¾legia'te d hertWQtte r1'a3itido½ñ8triacd)
liittidate dalla sezione IV della Colte del cánti.

Adunanza del 16 dicembre 1916:

Vedove.

Martino Angela di Josub, L. 840.
Balsamo Maria di Gambarelli, L. 630.
Moretti Luoia di Zoratto, L. 630.
Meloni Rosalia di Trullu, L. 630.
Attura Giuli6 di Torroni. L. 6 40.

Biagianti Anna di Tiezzi, L. 630.
Burgalaesi Prinetta ;di: Giudici, L 680.
Baldin gresa di Go¶µ, L. 8 .

Migliore Petronijla di, Ouzzardo, L. 630.
Bruzzon« Aug ÍÀ'd! Ññizzonè, L 840.
Melanco Anrela di Giabane L. 630.
Vinoi Giuditta di Popalen, L. 6 10.

Masoiotta Giovina di Fresa, L. 630.

Mannhis Assunta di Migliorigi, L. 630.

Orfani.
Borghini Fietro di Giuseppe, L. 630.
Gigliotti Nicolina di Fr ancesco. L. 033.
Zen Ltligia ed Augusto di Natale, L. 630.

henitori.
Soimb Enrico di Giuseppe, L. 030.

Adunanza del 18 dicembre

Vedove.

Øsecavale Gaetana di Peloso, L. 6:0.
De Stefano Ermelinda di Palladmo, L. 630.
Rainone Cartnela di Cozzolino, L. 1500.
Giovannelli Maria di Paparella, L 840.

Poggiani Carolig,a di Baioni, L. 8 10.
Gevenini Clemeu¢ina di Priori, L. 630.
ColombosRosa di gamagalli, L. 630.
Casoini Maria di Làrdo, L. 630.
Iero Antontá' di Battègita, L. 630.
Colombo Maria di lush, L. 630.
De Cicoo Anna di Prezzo, L. 630.
Russo Maria di Berardi, L. 630.
Violini Antonia di Filipponi, L. 630.
Rubbino Vincenza di ,M¾tisanti, L. 630s
Riocigdelf Anna di Rom,ano, L ô30.

Evangista Filom°ena di I el Zoppo, L. 630.
Passera G( seppa di, Pecchis L. 630.
oni ega ,di Battaghe, I, 630.

Étarrazzo Mgria di Pallone, L. 630.
Casth Iñ$ áÏ

,
Dianti, L. 840.

Rossi Igesji Bianchi, L. 830.
Magro Carmel di.Digrapo, L. 630.
Vital RS ÅÍ Yerolla, .L. 630.
Cino^ Ñnata dLVolpi, L. 1500.
Barsa

,
14 Éi Fg 630.

TorsAÌÛ Äd101orata di Filippi, L.,630.
Sorenti Maria di pergagli, L., 630.
Ciarlarl9Ílä karindla di Di Ñontis, L. 650.
GiublenaŸe3 l'IÍo tÛ L 840.
Bestentà¾DelnaÊd!" L. 630.:
Pellooiarl Alpelig di:Pineelli, L. 030.
Parcesope Caterina di 'Tofrasants, L. 630.

1916:

Truffa Marig di vallo, p.þ0.
Bed lis Gaterina di honzi, L. 430.
.Mepnin Caior na'iÍi Ôafóralini, L 30
Ferretti Anbà di Bachetti. L 630.
Sacchetti Rosa di Valerio, L. 630.
Spada Teresa di Laghi, L. 63 f.

Villavecchia Teresa di Laguzzi, L. 630.
Franchi Amabile di Baroni, L. 630.
Pontoni Caterina di Loszach, L. 840.
Sacchi Maria di Anderbow, L. 630.
Cerruto Giara Malia di Vigna, L. 840.
Montanaro Addolorata di Ancona, L. 630.
Maestroni freue di Prandi, L. 6d0.
Filippetti Laurina di Frate, L. 630.
wazzuoll Giuseppa di Rappuoli, L. 630.
Vercella-Baglione Caterina di Brera, L. 630.
Valentini Maria di Padelli, L. 630.
Spigardi Esterina di Vecebi, L. 840.
Contigiani Annunziata di Ricotta. L. 630.
Giodini Regina di crucini, L. ti30.
Bernardini Ermenegtlda di Vivarelli, L. 630.
Iop Giuseppt di Bagolm, L. 630.
Ëegntni Zurilla di B »sin, L 630.
Gentili Giuseppa di Pivani, L. 630.
Masoni Ad-le di Benazzi, L. 630.
Rotter Erminia di Pasqualinotto, L. 630.
Baccinetti Giannina di Papi, L 630.
Ferroni Pierina di Ferrari, L. ô30.

OrfanL

Itquilli Giovanni di Leonardo, L. 630.

Adunanza del 23 dicembre 1916:

Vedove.

Troiano Maria di Giuffreda, L. 1120.
Bazzali Angela di Guagni, L. 840.
Tuos<o M<uia di Giaquinto, L. 630.
Artiglia Demetria di Rivardo, L. 840.
flaggi Rosa di Sampaolo, L 63).
Pedani Malvina di Bertozzi, Ç. ß30.
Martignago Giusepp di Genedese, L,.429,8û
Niccolat (Ilulia di Bicci, L. b 0.

Malavoliti EÝa di Pelheb äri,'L. 6 0.
RaÀcoi•Gikseppa di Antdnueci, L. 630.
Ciußreda Maria di Valray L. 640.
Coltro Car olina di Orengo, L. 630.
Balboni Ame ea di Zucehelli, L. 630.
Curnis Maria di Tironi, L, 630.
Gazzuoli Giuha di Ponzanelli, L. 1103107.
Gieri Concetta di Tommaso, L. 630.
Aldemeri Carolina di Pienti, L. 840.
Zamboni Olga di Zuffl, L. 630.
Vitellozzi Diamante di Rigall, L. 630.
Giuliani Maria di Ianzano, L. 630.
Mazzini Marietta di Passalacqua, L. 630.
Goldomi Adelma di Girotti, L. 840.
Bartalucci Adele di Pagni, L. 840.
Erroi Lucia di Fellme, L. 630.
Russo Giuseppa di Zappalk, L. 630.
Di Stasi Maria di Meola, L. 630.
Calabrese Carruela di Gotroneo, L. 630.
Martinelli Virginia di Barbolíni, L. 840.
Putzola Raffaola di Riga, L. 840.
Manzocchi Stella di Zanasi, L. 630.
Gambi Elvira di Sapoi•etti, L. 630.
Pietrobon Elisa di Gasparini, L. 630.

a
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Battanino Isabella di Planucol, L. 1780.
Tardueet Maria di Capodaglio, L. 630.
Olsoomini Maria di Pellegrini, L 630.

Berardelli Elena di. Pezzi,, L. 630.
Camsgal Amabile di Bartolini, L. 630.
âóñtagna Maddalena di Milanesi, L. 840.
Gavioli Maria di Baraldi, L. l120.
Èássi'Leonarda di Sacco, L. 630.
Medaglia Maria di Bensi, L. 840.
Ãmornso Maria di Paglione, L. 630.
Illuzzi Isabella di Benserio, L. 630.
Piombo Maria di Albonico, L. 630.
Èiagini Francesca di Pollacchi, L. 630.
Itusso Agostina di Russo, L. 636.
Bartorio Maria di Spada, L. 630.
Casabona Maria di Buseemi, L. 630.
Rig%zzi Rosa di Valoggia, L, 630.
Onardi Maria di Spirito, L. 630.
Bagatta Carolina di Segalini, L. 630.
Genal Corinna di Pieri, L. 630.
Volpi Angela di Volpi, L. 630.
Costa Vita di Ippblito. L. 630.
Tancredi Filomena di Sacco, L. 030.
ÈaÑ Maria di Pallotti, L. 630.
Regura Coacetta di filardo, L. 630.
Tronoi Ensia di Medda, L. 840.
PÀse Virginia di Sbizzera, L 630.
Ianzo Maria di Polito, L. 630.
Gattaneo Albina di Rasove, L 630.
Spada Brigida di Mandrillo, L 630.
Blanconi Imelde di Bianaonj, L. 840.
Di Fdippo Rosa di Botta, L. 630.
Bramonti Les di Mandolesi, L. 630.
ÌŸella Angels di Marinelli, L. 840.

Losehl Ida di Bernardoni, L. 630.
'Í'aiazzi Maddalena di Rossi, L. 840.
Tagoola Emma di Taccola Vanni, L. 630.
Albanese Domentos di Rutigliano, L. 630.
elli' Elisa di Sammartino, L. 810.
Maria di Albonico, L 630.

& ai Carolina di Muselli, L. 630.
Girellt Orsola di Gasperini, L. 630.
Ñ$ o Angelina di Gardi, L 630.
De Rosis Maria di Luci, L. 630.
ËÀÏello Maria di Paoli, L. 630.
C,4pirchio Virginia di Gelfé, L. 630.
Lombardi Maria di Venditto, L. 630.
Maneuso Catarinella di Fra,soonia Cantalanotte, L. 630.
ÈÀìerlino Maria di Pagano, L. 630.
Grëohi Maria di Barbieri, L. 630.
Clif di Carlotta di Lucchetta, L 1120.
Nobilomo Anna di Imbroglia, L. 630.
Mores.calchi Maria di Manconi, L. 630.
Mois Maddalena di Sicchiero, L. 630.
Bállgente Marco di Bertana, L. 630.
TËamontana Clorinda di Vitale, L 630.
LÃ¾14ta Grazia di Giglio, L. ô 30.
diinfli Maria di Rigamonti, L 840.
Gitti Desolina di Rambaldi, L 840.
Claudiani Angola di Laureti, L. ô30.
Mioholotto Angela di Zambolin, L. ô30.
Virruso Giovanna di Rizza, L. 630.
Lamonaca Nunzia di Lisanti, L. 630.
Di Domenico Maria di Vitale, L. ô30.
Booo Anna di Vallauri, L. 630.
Erra Corinna di Lari, L. 630.

Glogra Maria di Gerardis, L. ð30.
Zii•om Silvia di Franois, L 630.
Grossini Savina di Gioria, L 840.
Venturini Giulia di Biducci, L 630.
Trevisan Elena di Furlan, L 810.
Ferraroni Celestina di Savi, L. 630.
Gambini Ermelinia di Stoppasini, L. 1120.
Sterlini Ermelinda di Sidoli L 830.
Ce neoli Erminia di Pastore, L. 610.
Crisoiono Maria di Tribastone. L. 630.
Miglio Gatterina di Vandoni, L. 840.
Rossella Maria di Guarnaschelli, L. 630.
Calori Angeliria di Sobianchi, L. 840.
Del Gaia klaria di Alessandri, L. 840.
Fabbrini Luisa di Pazzi, L. 630.
Peverari Rosa di Vincenza, L. 630.
Rosi Irma di Belardi, L 630.
Ardolino Maria di Di Palma, L. 630.
Guaz Maria di Chatellair, L. 1120.
Lappino Anna di La Torre, L. 630.
Paialunga Anna di Magrini, L. 630.

- Cafaro Maria di Latronico, L. 630.
Lucchesi Rosa di Landi, L. 630.
Øandelaresi Anastasia di Belardinelli, L. 030.

.

Bettiol Maria di Ceccato, L. 630.
Ruggeri Angela di Pastore, L. 630.
De Pascale Antonia di Pentassuglia, L. 030.
Santarelli Anna di Berdozzi, L 630.
De Vuono Rosina di Lucente, L. 840.
Bonelli Maria di Zanello, L 1720.
Bitto Angels di Carlot, L. 630.
Ferrari Giuseppa di Bonetti, L. 630.
Viti Leonella di Lariucci, L. 630.
Cini Gemma di Grarigipani, L. 630.
Lanza Epifania di Perretta, L. 1120.
Rabboni Clelia di Lanzi, L. 630.
Cappellaro Irene di Teresi, L. 840.
Cirillo Assunta di Vitiello, L. 630.
Spinelli Isolina di Borri, L. 630.
Lecchi Felicita di Comi, L. 840.

(Cantinua),

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico '

ßmarrimento di ricevuta (1* pubbIloazione).
Il signor Da Pozzo Gio. Batta fu Luigi ha denanoiato lo amarri.

mento della ricevuta n. 374 mod. I C. D. Etatagli rilssolata dalle
Banca d'Italia, sneeursale di Spezia, in data 25 gennaio 1917,á
seguito alla presentazione di n. 10 cartelle della rendits comples-
siva di L. 283,50 cons. 3,50 Ot0 con decorrenza dal 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difRda chiunque possa avervi intereese che, troscorso
un mese dalla data della prima pubblicazione deÏ presente avviso,
senza ohe siano intervenuse opposizioni, saranno consegnati al 81.
«nor Da Pozzo Gio. Batta fu Luigi i nuovi titoli provenio
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 23 aprile 1917.

E direttore gengrale
GARBAËZI.
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ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Lucertini Angelo di Benedetto ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 52 ord., mod. 5 cons. statagli rilasciata dalla
Banca d'Italia, agenzia di Sampierdarena, in data 20 febbraio 1917,
in seguito alla presentazione di 14 obbligazioni al portatore del
prestito nazionale 4,50 0¡O, del ospitale complessivo di L 1400, con
decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Ai termini delPart. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico e al decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917
n. 313, si difida chiunque possa avervi interesse ache, tra o

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza ohe siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Lucertini Angelo di Benedetto, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 12 aprile 1917.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à flesato per
oggi, 24 aprile 1917, in L. 130,14.

MINISTERO
OBLI? ŒDOSTRIA, DEI. 00xxEBUIO E DEL LAYOBO

Ispettorato generale del commercio

R,. deareto 30 agosto 1914, doorett Ministeriali l* settembre 1914,
15 aprile. & giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ninciale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 23 aprile 1917, da
valere per il giorno 24 aprile 1917.

Franchi. . . . . . . . . . 121 80 112
Lira sterline . . . . , . . 33 05

Franchi svizzeri. . . . . . 133 97

Dollari.......... 694

Pesos carta . . . . . . . 2 97 l¡2
Lireoro.........130-

PARTE NON UFFICIALE

Gronsoa della guerra
settore italiano.

L'Agensia Refani comunica :

Comando supremo, 23 aprüe 1917 - (Bollet);ino di guerra
n. 699).
Sulla fronte tridentina insistenti azioni delleartiglierie.La nostra

provocó incendi nei depositi di Torbole (Valle di Sarca) e danni
nelIS 6tSZÌOne di Marter (Valle Sugana).
Alla testata della Riens la notte sul 22, dopo violenta prepara-

zione delle artiglierie, un riparto nemico riusciva ad occupare una

nostra posizione avanzata a nord del rifugio delle Tre Cime (Drei

Zinnen Hütte). All'alba un nostro contrattacco lo ricacciava netta-
mente, infliggendogli sensibili perdite e prendendogli 30 prigioni6ri,
tra i quali un ufficiale.
Sulla rimanente fronte normale attività delle artiglierie.

Gatorna.

Settori esterl.

Dalla Curlandia alla Galizia l'attività dei belligeranti
non si manifesta da qualche tempo che in piccoli com-
battimenti e duelli di artiglieria.
Prende sempre più consistenza la voce d'una pros-

sima offensiva tedesca nel settore di Riga. Si dice,
anzi, che la flotta sia già uscita da Kiel e da Libau
con l'intenzione di ripetere il tentativo dell'anno scorso
di sbarcare truppe sulle coste baltiche.

L'appello del Governo provvisorio agli operai che
lavorano per l'esercito non poteva, dunque, giungere
in momento più opportuno.
Tuttavia odierne informazioni da Pietrogrado dicono

che il lavoro ò stato ripreso intensamente in tutte le

ofncine e che il Congresso dei delegati degli eserciti
ha riaffermato la volonta di vincere il nemico.

Dopo qualche giorno di sosta, causata da molteplici
ragioni, non ultima il måltempo, che imperversa do-
vunque, tanto gli inglesi, quanto i francesi hanno ri

preso l'offensiva in Piccardia e in Champagne.
Iloffensiva che si svolge fra Lens e Loos e fra Sois-

sons e Reims, ossia alle ali estreme, continua ad es-

sere coronata da successq, perchè altri villaggi e lo-
calità strategicamente importanti sono stati occupati
ieri da'le forze alleate.

Dalla Macedonia, invece, non sono segnalati che
piccoli scontri presso il lago di Doiran e cannoneggia-
menti violenti sa altri punti del settore.
In Rumenia, nonostante qualche attacco nella re-

gione di Kotulung e duelli di artiglieria sul Sereth e

sul canale di San Giorgio, la situazione può conside-
rarsi invariata.
Nel settore caucasico, in Mesopotamia e in Palestina

la sorte dei turchi va facendosi sempre più diffloile.
Premuti fortemente d'ogni parte dai russi e dagl'in-

glesi, essi debbono quasi ogni giorno sgombrare sem-
pre nuove posizioni, lasciando bene spesso in mano del
nemico prigionieri e materiale da guerra.
Maggiori particolari sulla situazione dei bellige-

ranti nei varî settori sono comunicati dall'Agenzia
ßtefant con i seguenti telegrammi:

PIETROGRADO, 23. - Un oomunicato del grande stato maggiore
dice :
Fronte occidentale. - Fuoco reciproco e ricerche di esploratori.

Nella regione del flume i tedeschi bombardarono le nostre posizioni
con proiettili pieni di vetro.
Nei Carpazi forti nevicate.
Fronte romeno. - Fuoco reciproeo ed esplorazioni di pattaglie.

Da due giorni sulle montagne cadono forti novicate, mentre nelle
valli piove a dirotto: Ie aeque del flume sono molto cresciute ed

hanno straripato.
Fronte del Caucaso, - In Persia le azioni ostili dei eurdion cort
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le nostre truppe sono divenute più intense. 11 15 corrente presso
Cheraban, venticinque verste a sud di Kizilrabat gli arabi si lan-
oiarono contro un nostro squadrone di cosacchi che scortava l'ad-
detto militare inglese. Lo squadrone riusci però a raggiungere
Bakouba.
Sul rimanente del fronte fuoco reciproco e ricognizioni di esplo-

ratori.
Aviazione. - Nella regione del lago di Miadziol la nostra arti-

glieria ha abbattuto un aeroplano tedesco che à caduto n lle posi-
zioni avversarie. Velivoli nemici hanno lanciato bombe sulla bor-
gata di Touretz.
PARIGI, 23. - Il comunicato ufBeiale delle ore 15 dice:
Durante la notte grande attività delle due artiglierte a sud di

Saint-Quentin e fra Soissons e Reims.
Ad est di Craonne un violentissimo bombardamento che prece-

deva preparativi di attacco fu vigorosamente controbattuto dalle
nostre batterie: l'attacco nemico non poté essere efettuato.
In Champagne un forte attacco tedesco diretto ieri verso le

18 contro il saliente a nord-est di Mont-Haut fu infranto dai noste
fuochi di artiglieria e mitragliatrici.
Il nemico rinnovò il suo tentativo durante la notte sulla cresta

da noi oceupata nel massiccio di Moronvilliers. La lotta fu vivis-
sima su alcuni punti e terminó dovunque con nostro vantaggio.
Ad est di Saint-Mihiel e in Wobvre respingemmo due colpi di

mano eseguiti da forti distaccamenti nemici, uno al bosco di Ailly,
e l'altro sulla trmeea di Calonne.
Nei Vosgi un tentativo del nemico a sud del Col Sainte Marie non

ebbe alcun successo.

PARIGI, 23. -- Il comunicato utneiale delle ore 23 <11ee :
Nel Belgio il nemico ha sferrato, stamani, parecchi attacchi su

diversi punti del nostro fronte. Questi attacchi sono stati comple-
tamente respinti dai nostri fuochi. Alcuni nuclei nemici che erano
riusciti a penetrare in nostri elementi avanzati sono stati imme-
diatamente ributtati dopo un combattimento corpo a corpo. I te-
deschi hanno laseisto prigionieri fra le nostre mati.
Tra la Somme e POise le nostre batterie hanno eseguito tiri di

distruzione efficaci sulle organizzazioni tedesche.
Tra l'Aisne e lo Chemin des Dames abbiamo realizzato alcuni

progressi, durante la giornata a nord di Sancy.
La lotta di artiglieria è stata particolarmente viva nel settore

della fattoria di Hurtebise.
Azioni di artiglieria intermittenti sul resto del fronte.
Nella giornata del 22~i nostri piloti hanno impegnato numerosi

combattimenti aerei durante i quali sei aeroplani nemici sono stati
abbattuti.
Un nostro gruppo aereo, composto di quattordici velivoli, ba lan-

eisto, nella notte dal 28 al 23 corrente, milleottocentoquaranta ebi
logrammi di proiettili su stazioni e bivacchi nella valle dell'Aisne
LONDRA, 23. - Un corpumoato del maresciallo Balg, del pome-

riggio del 23 corr., dice:
Abbiamo attaccato all'alba di stamane, su un esteso fronte, sulle

due rive dello Soarpe. La lotta continua. Le nostre truppe progre-
discono favorevolmente. Abbiamo catturato, durante la notte, il
resto del villaggio di Trescault, sulla strada Cambrai-Bapaume. Pos-
sediamo pure la maggior parte del bosco di Havrineourt.
LONDRA, 23. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice :
Per tutta la giornata sulle due rive dello Scarpe i combattimenti

furono violenti e continui e ci impadronimmo di importanti posi-
zioni. Un fatto notevole fu durante la giornata la frequenza e la
violenza dei contrattacchi tedeschi nei quali il nemico f a molto pro-
vato. Ci impadronimmo del villaggio di Gavnelle e di due niiglia e

mezzo di ditese tedesche a sud del villargio, fino al cimitero di
Roeux. Sulla riva smistra dello Scarpe avanzammo coinbatten lo
sopra un largo fronte a sud e ad est di Monchy le Preux e ci im-
padronimmo di Guerfàppe.

I prigion eri da noi fatti non sono stati ancora contati ma sap•
piamo che 11 loro numero supera di molto 11 migliaio.
Abbiamo pure progredito a sud-ovest di Lens e in Vioinanza del

fiume Souchez.
Ieri vi fu grande attività aerea e gli aviatori britannici ebbero

pieno successo. Durante combattimenti aerei sei aeroplani tedesohl
furono abbattutt e si sfracellarono al suolo, e quindici altri furoDG
enstretti ad atterrare con danni. In uno di tali combattimenti due
nostri velis oli attaccarono una squadriglia di otto aeroplani tede.
schi, ne abbatterono due e ne costrinsero un terzoadatterrareoon
danni.
Inoltre i nostri cannoni antiaerei abbatterono pure un aeroplano

tedesco. Abbiamo distrutto ieri sette palloni tedeschi di osserva.
zione. Quattro aeroplani mancano.
LE HAVRE, 23. - Un comumcato dello stato maggiore delPese:-

otto belga dice:
In vari punti del fronte la lotta dell'artiglieria ha ripreso con

maggiore attività che nei giorni precedenti. Nella regione di Hetsaa
viva lotta a colpi di bombe.
PAR1GI, 24. - Un comunicato uficiale circa leoperazionidelPeser-

cito d'oriente, in data del 22 corr., dice :
Vive azioni di artiglieria nelle regioni del lago di Doiran, di

Huma, nella curva della Cerna e specialmente nel settore italiano.
Nella notte dal 21 al 22 numerose ricognizioni nemiehe sono stata
respinte a colpi di fucile e di granate sul fronte fra la Cervena-
Stena e Sokol.
Un velivolo nemico è stato abbattuto nella regione di Koritza

Due utfleiali che to montavano sono stati fatti prigionieri.
LONDRA, 23. - (Jn comunicato urüciale circa le operazioni del-

l'esercito britannico in Mesopotamia dice:
Durante la notte sul 22 corrente 11 nemico ha sgombrato il resto

della posizione di Istabulat, di cui avevamo conquistata una parto
che avevamo consolidata il giorno precedente.
All'alba del 22 le a .stre truppe hanno continuato Pinseguimento

e preso prigio isi ed un m rtai) de 14 centimetri.
Abbiamo ao perto che il nemico occupava un'altra posizione sulla

riva destra del Tigri, a circa 6 miglia più lontano verso Samarra,
ed alle sette di sera del 22, quando questo dispaccio veniva ey
dito, l'attacco contro la posizione contmuava.
Come risultato di un combattimento aereo del 22 corrente un

nuovo aeroplano tipo Halberstadt fu abbattuto.
Il pilota, che era il comaniante del servizio aereo nemioo,ðstato

ucciso e l'apparecchio é caduto in nostro potere.
PARlGI, 24. - Una nave di pattuglia francese é entrata 11 22

corr., alle 6 pomeridiane, per una ricognizione nel porto difeso di
Beirut.

Essa, dopo aver tirato ventiquattro colpi di cannonesottoilfuoco
nemico, ha ripreso il largo senza aver subito alcun danno.

LONDRA, 24 (ufficiale). - Un dirigibile britannico, che laseió al
mattino del 21 11 suo hangar sul titorale orientale per fare una ri-

cognizione, non è ritornato ed è considerato come perduto.
BASILEA, 23. - 81 ha da Berlino: Un comunicato ufnoiale

dice :
Teatro occidentale. - Gruppo di eserciti del principe ereditario

Rupprecht di Baviera. Tra Loos e la ferrovia Arras-Cambrai ieri
è continuoto it bombardamento di artiglieria.
A nord-ovest di Lens distaccamenti offensivi inglesi sono entrati

in un elemento largo 500 metri della nostra trincea più avanzata;
sono stati respinti da un contrattacco. Anche durante la notte 11
fuoco è continuato forte.
Stamane dopo uri fuoco tambureggiante combattimenti di fan-

ter a sono cominciati su un largo fronte.
Gruppo di esercit1 del principe ereditario germanico. - Duranto

la mattina l'attività di fuoco è stata più intensa soltanto a nord-
est di Soissons.
Dal pomeriggio le due artiglierie hanno lottato di nuovo 004

crescente violenza lungo l'Aisne e lo Champagne.
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Sulla quota dello Chemin des Dames vi sono stati oombattimenti
a colpi di granate.
Un forte attacco francese a nord-ovest di Ville au Bois non è

riuscito.
Tra Prosnes e la depressione di Suippes alcune spinte non hanno

dato aloun vantaggio al nemico.
Gruppo di eserciti del duca Albrecht. - Niente di nuovo.
Teatro orientale. - Vivo fuoco di artiglieria a pare -chie riprese

sulle nostro linee al quale abbiamo risposto vigorosamente.
In risposta al lanoio di bombe di aviatori russi presso Lida ab-

blamo bombardato con apparecchi aerei Molodeczno e Turcz, rispet-
tivamente a nord.ovest e a sud-ovest di Minsk.
Fronte macedone. - Sulla riva orientale del Vardar e a sud-est

del lago di Doiran violento fuoco di artiglieria seguito soltanto

presso il lago di Doiran da un attacco inglese respinto dalle truppe
bulgare. Una squa iriglia aerea ha partecipato al combattimento.
BASILEA, 23. - 81 ha da Vienna: Un pomunicato umclale

dioe :

Fronti orientale e sud-orientale. - Nulla d'importante da segna-
lare.

BASILEA, 23. - Si ha da Soña : Un comunicato uffleiale,
in data 22 corr., dice:
Fronte della Maceionia. - Sulla Cervena-Stena, sulla quota

1050 e sulla ourva della Cerna, violento fuoco d'artiglieria inter-
mittente.
Tra il Vardar e il lago di Doiran violento fuoco d'artiglieria

nemica che nel pomeriggio é divenuto molto intenso a sud di

Doiran.
Nella pianura di Serres, ano alla foce dello Struma, fuoco d'arti-

glieria e viva attivita di pattustlie.
Fronte della Romenia. - Calma.
BASILBA, 23. - 81 ha da Costantinopoli: Un comunleato ufn-

olale dice:
Fronte dell'Irak. - Sulla riva destra del Tigri nuovi combatti-

menti ricominciano. Un distaccamento spinto avanti da noi, sulla
riva sinistra, è stato ritirato di qualche chilometro.
Fronte del Sinal. - Il nemico, presso Gaza, ha ritirato più ad-

dietro la sua ala destra.
L'avversaixo, portati a termine i lavori della sua posizione di di-

fesa,,costruisce nuove posizioni per proteggere la sua destra.
Nessun avvanimento importante sugli altri fronti.

PROTESTA E PROVVEDIMENTI
eentro II milaramento di naWi-espedali

Tutte le navi-ospedali hanno diritto all'inviolabilità. Se un belli-

gerante teme che servano ad altri scopi puð esercitare 11 controllo
della visita, non mat affondarle, esponendo 11 personale ed I feriti
al pericolo di affondare.
L'Asturia invece fu silurata senza preavviso, senza esaminare la

sua qualità e la sua destinazione.
La Nota conclude che il Comitato internazionale della Croce Rossa

desidera infine che, per l'avvenire, non venga applicata la suddetta
ordinanza del 29 gennaio 1917 che contrasta con le Convenzioni in-
ternazionali.
La Nota é firmata dal presidente della Croce Rossa Ador e dai

vice presidenti Espine e Naville.

PARIGI, 23 (uffleiale). - Contrariamente a tutte le regole del di-
ritto delle genti e dell'umanità, i tedeschi hanno annunziato che si-
lureranno le navi-ospedali senza preavviso. In queste condizioni 11

Governo francese ha comunicato che imbarchera sulle navi-ospedali
prigionieri tedeschi.

CRONACA ITA T.T AWA

S. M. il Re ha risposto col seguente telegramma a

quello inviatogli da S. E. l'on. Tittoni, presidente del

Congresso delle Provincie, testò tenutosi in Roma:
« Ringrazio cordialmente del cortese pensiero e ri-

cambio il patriottico saluto, formando ,i migliori voti
per la prosperità delle Provincie.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla dama

di Corte contessa Di Trinità, si ò recata ieri alla villa
Di Bagno, fuori porta Pia, a visitarvi i soldati muti-
lati che vi hanno ricovero.

L'Augusta Signora fu ricevuta dalla vice-presidente
del Comitato, baronessa Maria Blanc, dal prof. capi-
tano Gualdi e dall'on. Di Bagno. Visitò le sale e le

stanze trasformate in corsie ed ebbe per tutti i de-

genti parole d'incoraggiamento e di lode.

L'Agensia Refani comunica :

ZURIGO, 23. - 11 Comitato internazionale della Croce Rossa di
Ginevra ha trasmesso al Governo germanico una nota nella quale,
rilevato come la Germania il 29 gennaio 1917 emanò un'ordinanza
in conformità della quale le navi-ospedali recanti il segno della
Croce Rossa dovevano considerarsi come navi da guerra ed essere

attaccate ed affondato se passanti in una data zona nel canale della
Manica e nel mare del Nord; rilevato come infatti il 20 marzo un

sottomarino tedesco abbia silurato la nave-ospedale Asturia, come
prima un altro sottomarino tedesco aveva silurato la nave -ospedale
Britannic; rilevato come 11 Comitato stesso abbia il dovere e 11
diritto di far rispettare i principi della Croce Rossa e della Conven-
zione di Ginevra e segnalare le loro violazioni, richiama la serissima
attenzione del Governo unperiale germanico sulla responsabilità che
esso assume di fronte al mondo civile tenendo ferma l'attuazione
di un provvedimento che contrasta con tutte le convenzioni uma-
nitario ohe si era solennemente impegnato di rispettare.
Silarando le navi ospedali - aggiunge la Nota - el attaccano non

oombattenti, ma uomini non atti a difendersi, feriti,mutilati, donne
ehe si sono consaorate ad un'opera di assistenza, uomini recanti
armi non atte ad nocidere, ma a salvare vite e mitigare sofferenze.

8. E. Blameht. - Ieri mattina, a Treviso, l'on. ministro visitó

l'ospedale chirurgica di riserva con l'annesso contro neuropato-
lógico.
Congedandosi l'on. Bianchi espresse la sua massima soddisfazione

al personale sanitario e specialmente al generale Bonomo, del quale
riconosee i grandi meriti di clinico e di organizzatore sapiente, e
dalla cui attività e intelligenza molto può ripromettersi l'opera
della sanitå militare.
Nella giornata S. E. Bianchi parti per Verona, dove fu ricevuto

dal prefetto, dal generale medico Morino e da altre autorità.

S. E. Visitò varî stabilimenti sanitari manifestando il suo vivo

compiacimento.
Prima di partire l'on. ministro ricevette le autorità cittadine.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale tenne ieri seduta

sotto la presidenza del sindaco Colonna, iniziando la discussione ge-
nerale sul bilancio preventivo 1917.

Alle ore 20 la seduta venne tolta, dopo l'approvazione, senza di-
soussione, di alcune proposte d'ordine secondario.
Pro-colonie estive. - S. E. 11 presidente del Consiglio, Bo-

selli, apprezzando l'opera benefica delle colonie estive marine e mon-
tane, che durante 11 periodo della guerra, rivolge specialmente le
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sue cure at figli'dei nostri erofoi soldati, con preferenza assoluta
per gli oriani della guerra, ha fatto pervenire al prot. Di Donato,
presidente del Comitato di Roma, un suo contributo di L. 1500, ac-
compagnandolo con una nobile lettera di incoraggiamento e di
plauso.
Un'altra lettera di plauso alla filantropica istituzione ha scritto

S. E. Rufini al prof. Di Donato.
Piseleoltux•a. - U Ministero dell'igricoltura, per provvedere

all'allevamento del pesoe, ha fatto eseguire semine di trote nelle so-
guenti provincie :
Caserta (15,000) - Salerno (15,000) - Massa Carrara (57,000) -

Grosseto (60,000) - Reggio Emilia (30,000) - Lucca (65,000).
Sono stati inoltre immessi nel lago di Bracciano 200,000 coregoni.
Muniileenze. - Merita di essere segnalato al pubblico un atto

generoso e patriottico recentemente compiuto dai coningi Emilio
Engel e Annie Engel-Nathan.
Ofrirono al ministro del tesoro duemila lire in oro per averne
il cambio alla pari in valuta cartacea. Con tale somma 11ecero ao-
quistare a mezzo del tesoro due eartelle del nuovo Consolidato 5 Oi0
del valore nominale di L. 1000 olasonna, destinandole, insieme aHa
somma di L. 167,55 sopravanzata dalle L. 2000, una all'Opera na-

zionale degli invalidi della guerra e l'aura an'Istituto per gli or-
fani della guerra.
*** A Genova, i signori n•atelli Pio e Mario (Perrone, gik bene-

meriti dell'industria siderurgies, dopo il dono fatto a quel museo
del Risorgimento, dell'arahivio dei gloriosi fratelli Rufuni, vollero
elargire al Pro-Pátria la cospiona somma di L. 10.000 volendo che
ad un atto d'idealità patriottica si accoppiasse la realtà di un aiuto
&& un Istituto ohe dedica tutte le sue forze al Instro e al bene dei
nostri figliuoli e delle loro .famiglie, a maggior gloria della patria
diletta,
Nuove pubblieazionL - H solorf;e editore Remo Sandron

di Palermo, ha pubblicato di recente 11 settimo volume della rao-
colta completa del teatro di Camillo Antonio-Traversi ed un altro
volume del teatro del fratello di questi, Giannino, contenenti l'uno
U dramma ßtabag Mater e la commedia ßtroxxing, l'altro il dram-
ma Viaggio di nozze e la novella sceneggiata La pelliccia di
martora.
Il grande favore col quale i pubblici dei maggiori teatri d'Italia

aeoolsero, a suo tempo, le quattro produzioni, dispensano dall'esame
critico di esse.
Dell'editore Sandron sono pure due altri volumi, testà venuti alla

Ince, e cioè Piccola gente, letture per ragazzi, di lldebrando Ben-
olyenni e Nomens d'oltre oceano di Nella Pasini.
Tanto le letture, quanto le novelle non debbono andar confuse

con guella letteratura così detta amena, oggi ancora iri gran voga,
a base di soprannaturale, di briganti e di selvaggi.
Esse desorivono la vita vissuta, con tutte le sue gioie e con tutti
i suoi dolori, presso a poco eguale nel vecchio e nel nuovo mondo,
in forma piana, comprensibile a tutte le intelligenze.
I suddeití quattro volumi dell'editore palermitano si fanno, come

sempre, notare per la eleganza e per la nitidezza dei caratteri e
della stampa.
La temperatura a Roma. - B Bollettino delle osservazioni

meteorologiehe del R. osservatorio astronomleo al Collegio Romano
ha segnato :

23 aprile 1917.

Temperatura mimima, nelle 24 ore . . 5.0

Temperatura massima, > > . , 14,9

TELEGRAMMI
(.A.genzia Stefani)

WASHINGTON, 22. - È giunta la Missione britannica con a capo
il ministro degli esteri, Balfour, ricevuta dal segretario di Stato
per gli afari esteri, Lansing, e dall'ambasciatore britannico sir Geoil
Spring-Rice. Una numerosa folla ha acclamato la Missione.

KISCHINEFF, 23. - 11 ministro della guerra, Goutohkog, che of
reca in Romenia, ha ricevuto i rappresentanti dell'esercito russo

che opera sul fronte romenoe lihaarringatirilevandol'importanza
del momento attuale e la necessità di difendere la patria ad ol-

tranza.
MINSK, 23. - 11 Cangresso dei delegati di tutti gli eserciti sul

fronte couldentale ha continuato ieri i suoi lavori.

L'ex-deputato della Duma, soolalista Tseretelli, ha pronunziato un
discorso nel quale ha detto che la pace separata sarebbe una cah-.
strofe irreparabile per la Russia.

Tscheidze, presidente del Consiglio dei delegati operai e militari
di Pietrogrado, ha parlato del Governo provvisorio e ' del Consiglio
che egli presiede ed ha protestato contro il preteso dualismo nel
potere governativo, che seguirebbe dalla azione di ques¾ due or-

gani.
Tscheidze ha dichiarato che non esiste un dualismo, ma un sem-

plice controllo politico del Governo, sempre opportuno e sempre ne-
cessario.

Questa dichiarazione ó stata accolta da applausi assordanti di
tutta l'assembles, che ha intuonato la Marsigliese.
JASSY, 23. - È qui giunto il ministro della guerra russo, gene-

rale Goutchkof, il quale à stato ricevuto alla etazione dai genárali
Sakharog e Intchitsky, da altri rappresentanti degli eserciti russi
sul fronte romeno, dalla missione militare francese, dal presidente
del Consiglio romeno, Bratiano, e dal capo del gran quartiefegene-
rale romeno. .

Subito dopo ha avuto luogo, sotto la presidenza del ministro
Goutohkor, un Consiglio dei oomandanti degli eseroiti.
Il ministro Goutchkoi ha ricevuto poi delegazioni di uiniali e

di soldati delle truppe della regione di Jassy, le quali hanno di-
chiarato al ministro che il loro dovere à di vincere ad ogni costo
il nemico invasore.

Il ministro ha risposto che ne à stato sempre convinto, ed ha

esposto poscia la situazione attuale della Russia.

Il ministro Goutchkoi ha rieevuto anche varle altre delägazioni
e quindi si è reoato presso 11 Re Ferdinando, il quale gli ha aooor-
dato una lunga udienza.
Prima di partii•e il ministro Goutohkoff ha tenuto un:secondo

Consiglio ooi comandanti degli eserciti, col presidënte del Consiglio
e col ministro della guerra romeni.

LONDRA, 23. - Camera dei comuni. -- Un deputato chiede se
a causa delle måne del Comitagi greci e delle loro .depredazioni in
Tessaglia e del fatto che sembra che essi aginoano in armonia o con
l'approvazione del Governo di Atene, le pot'enze che garantisoono

.

l'integrità della Greola esaminano le misure perarendere tall måne
impossibili per l'avvenire.

11 sottosegretario di Stato per•gli affarl esteri risponde: « Credo

sapere che il generale franoese che ha il comando in apo delle

truppe alleate in Macedonia stia per prendere tutte le imisure reso
necessarie dalla situazione ».
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